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ento Nazionale 


Sedute del 18, 


Bilan 


ATO. A. membro della  com- 


di guerra, fu nominato il generale 
ligtonlo* Baldissers, con voti 65 su 
Notanti, : 


ui progettò di legge: Nomina dei 
professori straordinari delle uni- 
Scorgità «odegli’ istituti superiori, 
» Dopo lo svolgimento 
ii alcune interrogazioni; il ministro 
fittoni rispondò alle interpellanze 
sulla: politica--estera e coloniate. KH 
punti salienti : delle. sue risposte 
sono due :-I, che 1° Inghilterra pro. 
cedette, nella Somalia, in completo 
Accordo con;l’ Italia, nel'combattere 
il mad-mullah; IL che le visite 
iquasi contemporanee dell’ impera- 
itore Guglielmo ‘e di:Toubet e l'in 
contro «di. tai, stro, col conte 
golichowschi:adAltibazia, non sono 
fatti contraddicentisi, ma anzi tutti 
convergenti a quella Suprema aspi. 
razione dei: popoli ch'è la paco. 
Pur ‘troppo -- .soggiunse ‘— per 
conservare questa pace, bisogna... 
pensare © provvadere agli arma- 
menti è anche alla difesa delle fron- 
fiere, così ‘esigeado l’attuale mo- 
mento politico, 






l Fine dell'udienza antimeridiana 
del 18 maggio. 


Continua 1° Ineldente. 


‘ L'avv. Bertacioli, difensore del 
Bisoffi,:domanda siano lette le re- 
Hlizioni, non gli allegati. Ricorda di 
avere: anzi domandato fossera ci- 
"isti come testimoni i relatori. 
f P..M. Domanda che lettura sia 
dita di tutto, se la legge lo con- 
sente. In: merito all'istanza mossa 
dalla difesa è cioè che sia data let 
tura delle. relazioni! egli non ha 
nulla in contrario, 

Lubriola, difensore del dapo sta- 
zione: Valente, sostiene che 1 docu- 
menti non si possono leggere. In- 
comincia per accennare ad un brano 
della relazione governativa... 

Presidente, No, no, avvocato | Non 
i Non le. permetto ‘di far 
ci 

Libriola. Ma noi tutti abbiamo 
già letto questi documenti! 

Presidenta. Ma non li hanno letti 
invece i quattordici giurati, e non 
ne hanno cognizioce è non :devono 

E averla fino a che l’ incidente non 
venga risolto. Ne 

Labriola parla ancora, per dichia 
‘rare che non si oppone alla lettura 

5 delle relazioni. 

Levi rende avvertita la Corte che 
i consta, essere stati, il capo stazione 
S Valente ed il capo treno Bisoffi, 
Jinterrogati in carcere ; e delle loro 
‘deposizioni non furono fatti che 
i semplici appunti. x 
Negri, Trova strano l'incidente 
sollevato dalla difesa. 

— E ciò perchè, dal momento che 

‘gli egregi nostri contradditori — 
flice — non si oppongono alla let- 
‘tura delle relazioni finali, essi non 


il dovrebbero opporsi neanche alla: 


S lettura dei documenti. 

E' fondato l'incidente s:lievato 
5 dalla difesn ? Ha, fondamento giu- 
n ridico? 

No: nessuno ! 
i Sentimmo dal banco della difesa, 
jun complesso di frasi roboanti, nes- 
F sun articolo invece del codice pe- 
p nale che suffeaghi la loro istanza 


{Crede quindi che si dobbano leg- | 


3 gere anche le relazioni antecedenti 
se gli allegati. 
i Pres. Il P.'M. ha nulla a sog- 
‘giungere? 
ji P.M. I P. M, si è esternato.. 
) Pres, Va bene. Ma siccome vi 
Mata una ripress.. 
: P.M, Non bo nulla a dire. 
Pres, Ha la parola il difensore dal 
Valente, allora. 
Le opposizioni della difesa. 


Levi. Premette cho in questa 
ciusa vi è una singolare condizione, 
è cioè che gli accusati sono rap- 

presentati, essi ai quali la legge 
+3ccorda il supremo diritto inalie- 
nbile della difesa, da pochi av- 
ivocsti, mentre la P. O. no conta, 
Squaranta o cinquanta (Rumori) 
| In questo incidente ci è vistoche; 
quelli della P...C, discutono, quando 
credono di loro intercsse.. I 
| Pres Questo è un pour parler! 
((Horild). i 
. Levi. H» acsensato che in linea di 
fatto risulta che le dichiarazioni fatte 
jdal Valonta furono raccolte da chi 
(lo ha interrogato per via di sem- 
plici appunti. 4 
si Acconna ;0! come il codica pre. 
[scriva al magistrato, quardo deva: 
jtssumere un interrogat rio, alcune 
disposizioni pacentorie, non osser- 
Vand» Je quali, l'atto cadde in nul- 
li. Di pù at magistrato deva n=! 
cNira: il cancelliere e questi è — 


Bern d'inchiesta sulla marina 


‘ gi chiuse la discussione generale 





La situazione a Cerignola, 


A Cerignola è ritornata «la cal- 
ma»; i:contadini, al lavoro; la città 
avrebbe l'aspetto abituale, se non 
vi fossero le pattuglie in giro.: così, 
per le campagne vicine, 

ln compenso, la Camera del ia- 
varo di Foggia paro voglia procia- 
mare lo sciopero generale in tutta 
la provincia ho 

; il partito repubblicano di Roma 
ha inziato un’ agitazione per « pro: 
testare», a si bandirà probabilmente 
un comizio da tenersì in un'tertro, 

Prima, «istigaro e scaldaro» — 
e in Friuli, par che si sia ancora-in 
questo stadio ; poî, strillare, perchè 
non si lascia licenza completa di 
rompere, di oltraggiare; di sassa- 
iolare, di bastonare ; infine, . prote- 
stare se i soldati od i carabinieri 
non accettarono la lapidazione come 
una frateria carezza del popolo!.. 


Un attentato anarchico, 


Parigi. 18. La Patrie ha da Ali- 
cante: Un anarchico, certo Carlo 
Sasegur, ha pugnalato Don Josè 
Carbonial, direttore di una officina, 
in seguito ad un complotto costi- 
tuito contro i padroni di officine 
dai gruppi anarchici lavoranti nelia 
provincià. 


RILETTO TIA AIA TITLE TALE RIOT IO ET AIIA 


tO IL PROCESSO PIL DISASTRO DI BRANO. 


come il notaio; è la garanzia che 
quello che sta scritto fu detto. 

La legge ancora vuole che all’ in- 
terrogato si faccia leggere, con- 
fermare e firmare le sue dichiara» 
zioni; e solo quando egli le ha' fir- 
mate, la deposizione scritta assume 
valore di documento. 

La Corte, trova tutte queste ga- 

ranzie negli appunti di cui si do- 
manda lettura? i 
Com’ è possibile contestare questo 
genere di affermazioni incontrollate 
ad un accusato... 
Non è esatto poi, dire che quando 
si ammette la lettura delle relazioni, 
si possa ammettere che sia letto 
ciò che alle relazioni stesse ha pre- 
ceduto, 

Si dichiara quindi certo che'l'-Eò- 
cellentissima Corte, unicamente in 
omaggio alla legge, vieterà la let- 
tura di quelli interrogatofi, 

Pres. La difasa del Bisoffi? 
Bertacioli. Non ho nulla a sog- 
giungere; solo desidererei che il can- 
celliere avesse notato che ci tro- 
viamo tutti daccordo nella lettura 
delle relazioni. 

Pres, La difesa del Benedetti ? 
Driussi. Nient' altro. 

Pres. Prima di dare ja parola ai 
procura'‘ori, ed zi rappresentanti 
il civilmente responsabile, devo do- 
mandare agli accusati se hanno 
quzlcosa a dire. 

Gli imputati, tutti tre, si rimet- 
itano a quello che fu detto dai loro 
| difensori, 

Marigonda (rappresentante del 
Borgnini). Si asssocia.a quanto dis- 
sero i colleghi della difesa Levi e 
Bertrcioli, 

La Corte si ritira pe delib:rare, 
ed avverte che dell'ordinanza sarà 
data lettura all’ aprirsi dell’ udienza 
ipomeridiana. 

Ì Udienza pomeridiana. 

| L’ ordinanza della Corte. 

L’ udienza apresi alle 1345 e la 
Corte pronuncia ordinanza, con la 
quale respinge l’ incidente solle- 
'vato dal Pubblico Ministero, ed ap- 
poggiato dalla Parte Civile. 

Non sì leggeranno perciò nè la 
irelazione dell'inchiesta giudiziaria, 
nè quella dell'inchiesta governativa. 


Una serie di proteste... anche rispettose 
Negri della Parte Civile ed altri, 


èl protestano contro la ordinanza, con- 


| traria a quanto essi sostennero. 

Ir Pubblico Ministero protesta 
iegli pure. 

| ‘Tozzi. Protesta rispettosamente. 
Prof. Melloni. La difesa dell’ A- 
lessio e del Pareschi fa rispettosa 
protesta e si riserva di risollevare 
formale incidente... 

— Quando ? -—- interrompe un av- 


2 


roento. 
Prof. Melloni. C'è sempre tempo! 


Le contestazioni al capotreno Bisolfi. 


Il cancelliere dà lettura del pri- 
mo interrogatorio del capotreno 
Bisoffi; e si muovono poi all'impu- 
tato parecchie domando e conte- 


1stazioni, 


Pres. In mezzo ai binari, voi, 
Biaofii, non vi erano fanali? 

— Nossignor x ì 
Driussi. Desideraroi sapere dai 
Bisoffi a quale distanza avrebbe 
potuto sentire il suono della cor- 
netta, irovandosi nel proprio - ba- 
gaglizio, con sette od otto persone 
dentro ed il treno in movimento. 

Biscfii. I» mi trovavo a basso, 
quand» sentii il susno. della cer- 


netta. 





‘domanda. 


Driussi. Non ha risposto Ita mi 


Pres. Non avete rispostò alla ‘di 
manda che vi si fece. | —“* 

Bisoffi. Io mi trovavo a basso. 

Pres.: Ma .no,.ino1 Vi si domanda 
se, trovandosi il treno in movi-= 
mento, voi avete potuto sentire il 
suono della cornetta, SF 

Bisofii, Se il treno era in. movi 
mento, mi sarebbe stato impossibile: 

Pres. Vi è capitato mai che, tro: 
vandovi in bagagliaio, con sette od 
otto individui,“ed .il treno in‘ pat- 
tenza, vi fosse stato detto :«« — Non 
hai sentito il suono della. cornetta ?» 

— Noù ricordo. gici 

A domanda ‘del Presidente, ri- 
spondo che vide alla coda dei 1372 
il fanale verde,. ma non credette 
informarsi in proposito. 

Pres. Ma non vi è un articolo 
che prescrive al capo treno di in- 
formarsi? 

Bartacioli. Leggiamo quell’ arti- 
colo /.. 


sulla. circolazione convogli. Li 
Boriosi. Ma quallo è pel guardiano. 
Pres. Ma leggiamo e vedremol..: 
Resta assodato che quell’articolo 

riguardava il guardiano, _ 
Il Presidente ordina. la li di 

altro interrogatorio, 
Una lettera al gludteo Jatri 
Il:‘cancelliere avverta che: pre 
dentemente a questo interrogatorio, 
trovasi:una lettera, indirizzata dal 

Bisoffi aì giudice istruttore;;e.scritta 

mentre: l'imputato. si trovavéi all'O: 


spitale. ; dirà Hi 
Pres, Vi ricordate:di:avere scritto 

una lettera al :giudice:-isituttore? 
Bisoffi non risponde, :: ..!: ©: 
Pres, Ufficiale ?-Faccia vedere al 


Bisoffi la lettera, n 





ma di averla scritta, i 

Si dà quindi lettura .di ‘questa 
lettera, dutata: 19 ‘febbraio. 1904; 
con la quale il capotrano. Bisoffi 
prega il giudice istruttore di retti», 
ficare quanto disse nella sua prii 
deposizione, dichiarando cicè' che. 
quando egli, Bissffi, domandò: —. 
«Cosa femo qua? —», sentì: una 
voce rispondergli: «-- Andemo, 
Andemo ! — » seguita da due fischi, 








Fu perciò ch'egli, credendo fosse! 
dato .il. segnale di partenza non fece. 
fermare il treno, che :sì era già 
messo in. movimento, 

Borciani, Alla sera: del disastro, 
il :Bisoffi.: parlò con ‘un brigadiere 
dei carabinieri ?.... Ed a che:ora? 

Bisoffi. Non parlai. - 

Borciani. Rilevo dalla deposizione 
del brigadiere, che-il Bisoffi parlò 
con lui. 

— Non ho parlato allora, ma solo 
quando sono venuti ad arrestarmi. 
Borciani A che ora?.., 

—- Verso ie due. Dopo arrivato il 
treno di soccorso. 

Borciani. Il Bisoffi, che cosa disse 
allora al brigadiere ? 

— Non dissi nulla. 

Borciani. Non disse il Bisoffi che, 
disceso; dal freno, sentì l’andemo e 
che allora lui suonò la cornetta ? 

Pres. Questo sentiremo, quando 
verrà qui il ‘brigadiere. Non avete 
detto così Bisoffi, quando vadeste i 
carabinieri ? 

— No. 

Borciani, Si dia atto a verbale. 
Bertacioli. Il Bisoffi parlò col te- 
nente dei carabinieri? 

Bisoffi, Sì. Col tenente e col ca- 
pitano. 

Le contestazioni 
al'devlatore Benedetti. 


Il Benedeito Benedetti assunto 
dal Giudice Istruttore il 22 settem- 
bre 1903, confermò ‘quanto disse 
nella: sua deposizione deli’ agosto. 
Nell’ agosto stesso, ;fu assunto 
quale teste a Pasiano, dal Pretoro 
lel 10 Mandamento. 
Pres. Il Valente vi aveva infor- 
mato, del treno 2468? 
— Sissignore. Prima con l’av- 
vertirmi a voce, poi col mandarmi 
il modulo 590. 
Pres. Quanto tempo passò dall’ av- 
viso primo che vi. diede, alla con- 
segna del modulo? ; 
— L'avviso io l’ ebbi alle 7... 
Pres. Come vi disse ?... Ricordate 
le sue parole ?.,. 

— Mt indicò i facoltativi di quella 
sera 2405 e 2468, 
I Presidente rileva che il Bane- 
detti, negli interrogatori scritti su: 
cennati, mai accennò alla frase: 
Maestro si fermi! indirizzata da iui, 
per quanto disse all’ udienza, al 
macchinista, quando il treno gli 
passava accanto. 5 
a Banedetti. Non sarò stato doman- 
ato. 


Pres. Si, leggiamo, Articolo 18}lo 


Bisoffi, dopo averla veduta, affer-|. 











ienia, Russia, 





“== Non sarò stato domandato, — 
‘domanda mossagli, il Benedetti 


issara per un deviatoio che segna 
vieto di passaggio. N 
— Questo gli 5 proibitissimo, 

Dice anche che egli non poteva 
restare il treno in nessun modo, 


:l dal. momento che non si era arre- 


stato ‘col fanale rosso ; e doveva a- 
prire lo scambio per evitare guasti. 
Pres, Quando deste le segnala; 
zioni: e diceste quel «maestro si 
fermi » voi eravate dalla parte della 
stazione di Pasiano ? 
3— Dalla parte opposta. È 
‘Pres. Avete visto la faccia di chi 
stava sul treno? 
= I} macchinista 6 il fuochista. 
Erano però rivolti dalla parto ‘op. 
posta.a me, . 
Avv. Boriosi, Desidererei sapero 
il teste Trampolino è stato lî- 


lo; è presente, sunt 
ontestazioni agli-accuzati, sui 
terrogatori, sono così termi. 


esti di accusa. 


, particolareggiata testimonianza 
del capostazione: Nadalini. 


Giovanni, 







‘Guglielmo Nadali 
ni 52, nato a Casteli 
intomente residente 
[alo. capostazione ; al temp< 

di stro di Beano, capostazione prin: 
oipale della stazione di Udine. 
‘Pres. Lei si ricorderà di.-essere 
statò. esaminato precedentemente; 
sul: disastro ferroviario di Bearo. 

+ Sissignore. 

‘=. Procuri di raccontare tutto 
quello che in detta sera avvenne. 
“— La notte dal 27 al 28 agosto, 
io mi trovavo sul piano caricatore 
\della--stazione, provvedendo al ca- 
rico del 1.0 squadrone del 42,0 reg- 
gimento cavalleggieri Saluzzo. 

Alle 23.21 il capostazione di ser- 
izio, signor Siron, mi portò un te- 
legramma' che richiedeva — par 
guasti avvenuti ai treni 2465 e 2468 
fra:i caselli 108 e 109 — una lo» 
comotivadi soccorso e carro attrezzi. 

(Il fatto di due treni che viaggia 
‘vano in direzione opposta ed .in 
prima.linea, e.che avevano subito 
guasti, mi fece una triste impres- 
sione, 

Ordinai di approntare un treno 
soccorso composto di sei. vetture di 
prima, seconda e terza classe. Te= 
lefonai all’ Ospitale Civile ed all’ O 
spitaie militare, ma non ebbi nes- 
suna risposta, Provvidi allora alle 
cassette di soccorso, alle barelle, si 
medicinali; e visto che gli ospedali 
— tanto civile che militare — non 
mi avevano risposto, m’ avvicinai al 
colonnello Salvati, del 12,0 Saluzzo : 

«— Senta — » gli dissi — « non 
sarà niente, ma caso mai fosse ac- 
caduto qualche cosa di grave, può 
lei disporre di qualehe medico ? 

i —» rispose ‘il colon- 
nello — «il capitano medico Di 
Giscomo ed il sottonente Dalla Lon- 
&2; e li metto a sua disposizione. 

«-— Non sarà niente —» ripe- 
tei — «tanto più che vi è un ret- 
tilineo di venti chilometri... 

Tuttavia si partì con un treno 
completo di soccorso. 

Frattanto vado al telegrafo per 
vedere se vi fossero altre notizie. 
Non ve n'erano, Alla mezzanotte e 
19 minuti si perte : io, il colonnello 
Salvati, il capo deposito, l'ingegnere 
ferroviario Quinzio, i due medici e 
altri... 

Premetto .che i telegrafisti ave- 
vano chiesto, se vi erano colà me- 
dici e cassette di soccorso; ed in- 
fatti, trovai il dott. Faleschini, me- 
dico di Codroipo ed il farmacista 
Manganotti. 

Domandai al capo stazione Va- 
lente: 

. «— Ma com'è andata? 

«— E passato come una ‘palla 
di cannona — rispose. 

, «— Sissignore — confermarono 
più voci — il treno militare è pas- 
sato come una palla di cannone. 

«— E il segnale di arresto l’a- 
veta fatto ? — » chiesi poi. 

— «L'ho fatto io — rispose uno 
che al momento non conobbi, 

— «E non si è fermato? 

— Ma che/.. Ha continuato via 
come un fulmine l.. > 
Arrivato sul luogo del disastro 
all'1 e 15, cercai subito del capo- 
treno Bisoffi, del frenatore in coda 
Resimini e d'altri, per avere rio- 
tizie in proposito; tanto più che io 
non sapevo come fossero successe 
le cose, 

Il Bisoffi non lo trovai; al Re- 
simini chiesi : 














— 





Pres, Vediamo so lo avete detto; 
nell’interrogatorio del 20 settembre. 
Questo interrogatorio il Bens- 
detti lo subì in. carcere, Conferma 
in esso quanto depose nell'agosto; 
aggiungendo cha due tre minuti 
prima. dell'arrivo dal treno, il ma- 
novala Della Longa gli portò il mo- 
dulo 590. n Na 

Pres, Neanche in questo avi 





lato del Maestro si fermi, ©’ 


i 
pari 


—. «Vi seta formati a Pasiano? 
hf. altro che fermatil» 
mentre, mi venne vi- 
Amari d. 
gli 










tenente — 
dis venga qui, che ho proprio 
bisogno di.lei »,- e 

E pregai tanto il colonnello Sal- 


vsti che l'Ing. Quipzio a voler ri- 


.bèr dirmi il tenente Aniari, Îl quale 


tisponde'che il macchinista non può | - 


,|preparare il treno pel trasporto 





‘sente oerresita cen la Posts) ; 
ce.) pagando agli uffidi postali: dal luogo, L. 18; mandando: alla Direzione 


prezzi da  convenirsi. 











‘Anno XXVIII « N, 120 
del Giornale, L 88, 














mi informo: , 
€ — Ci siamo fermati pochissimo 
a Pasiano! La farmata fu breve e 
non era‘ mesnche cassato il rumore 
mandato dai freni per l’ arresto, 
quando il treno nuovamente sì 
mosso, sE 
— « Ma sì è fermato? |. 
— «Eh sil... Il teripo che'un 
individuo scese dalla locomotiva, 
aséò avanti a mo, che gli doman- 
dala che ora si doveva partiro: 
ma lui non mi rispose, é ‘invece 
guardò lungo la linea di Codroipo 
e poi si accostò alla locomotiva, 
‘biascicando un numero. 
« Cosa ha detto ? > — doman- 


0. 
«28. 38, 48... 
— 42488 avrà detto. 
— «Non posso assicurario... » 
Contemporaneamente — continua 
il teste signor Nadalini — o me- 
glio; subito dopo, interrogai il fre- 
natore di coda Resimini, alla pre- 
senza del tenente Amari; e i due 
frenatori confermarono la narra» 
zione di lui, sebbene l'uno e l'al 
tro ignorassero quello ch'egli a-} 
veva detto. . 

Pres, Le loro versioni concor- 
davano ? . 

— Perfettissimamente, ‘Poi, con 
l'ingegnere Quinzio, mi diedi & 





dai i 


dei feriti... 
Alla  starlone. 

— Torniamo un passo indietro .. 
Si ricorda lei di avere parlato, alla 
stazione, con il colonnello del quat- 
tordicesimo ? 

— Del dodicesimo ? 

— No: del quattordicesimo, quello 
di fanteria... 

— Ah! confondevo col signor 
-colonnello Salvati di cavalleria!.. 
Sissignore, Ho scambiato due pa- 
role, Ero sul piano scaricatore. Al- 
lora, si stavano facondo ancora le 
manovre per metter in quadro il 
treno che doveva trasportare la fan- 
teria. Il treco si è formato tardi, 
anche perchè mancavano vetture... 
tanto è vero che ne dovetti richie» 
dere cinque alla Società Veneta... 

Colonnello Bona, dai suo posto 
vicino‘nl tavolo della «stampa»: 
Son poi le cinque vetture fracss- 
Butiw,i gite 

— Siccome.avevo..il' dubbio — 
rosegue il capostazione — ‘che il 

Treno 55, enirando in stazione, an- 
dasse ad investire qualche drap- 
pello, sono venuto in principio della 
tettoia, tanto che vidi montare tutti 
i drappelli... Anzi, vedéndo che un 
drappello montava in testa, mentre 
si era cominciato a montare in 
coda; ho chiamato il tenente A- 
mari per farglielo rimarcare: ed 
egli provvide subito... Stavo dunque 
assistendo al caricamento. Ma visto 
che erano passati i quaranta mi- 
nuti, un'ora, e il treno ancora non 
partiva; ho detto: — «Cosa fa 
questo treno che non parte ?.. » —, 
ed ho ripetuto la domanda a un 
addetto, certo Franzolini, — « Manca 
il macchinista!» -— egli rispose. 
Io mi trovavo ‘alla terza. colonna, 
in principio della tettoia, Vidi uno 
che mi parve il macchinista, o gli 
dissi: — «Maestro, cosa fa?... » — 
Egli mi ha guardato, ha guardato 
l'orologio, poi prese la corsa e 
montò in macchina. Io allora mi 
sono girato; e vedendo il celon- 
nello del reggimento in partenza, 
me gli sono avvicinato e gli ho 
detto : « — Colonnello, vada, perchè 
si parte...» — Non credo di avera 
scambiate altre parole. 

Pres. E le parve che l'andatura 
del macchinista fosse di uomo bar- 
collante o valido ? 

— Come dissi: egli era fermo è 
arlava con un.altro. Guardò l’ oro: 
logio, guardò me e prese la corsa... 

Mi pare che la sua andatura’ fosse 
normale. 





Il foglio di corsa 

— Senta: a Pasiano si è occupato 
di qualche documento ? 

— Nossignore, 

— Incontrò il capotreno Bisoffi ? 

— Lo cercai, ma non l’ho tro- 
vato. 

— Non ebbe occasione di vedere 
il foglio di corsa? 

— Il foglio di corsa fu nel do» 
mani ritirato dal capoconduttore 
princivale Fracassi.... 

— Venite qua, Bisoffi. Dov era 
questo foglio di corsa? 

— Nol bagagliaio. 

— Lei, dunque, lo ebbe dal Fra- 
cassì ? - i 
— Sissignore. E le dissi, anche, 
sul luogo del disastro, che l’avevo 
io, a Udine, nel mio cassetto. 

— Quante volte fu lei sul luogo 
del disastro? 

— Tre volte, 

— Tutte tra quella noite?. 
— Nossiguore. Anche nei giorno 
successivo. 











hario mi.d 
corsa si è t 
nel ‘mio cassetto» — 
«perchè mi fa consegnato. 
poconduttore principale Fe 


quando, felegrafò avvertendo i guasti 
ai due freni? 3g 


allo 23 21'a mi pare che 
tazione fosse segnata allo 


di documenti’ al taste, che 
mina. Risulta da uno di 
trei i 
sidente, 


gato iche ‘comipilò il foglio, .il 
Masotti, ‘aggiunto, post 


pur esso questo treno facoltativo, 


essendo tal modulo una copia.del 
documento di cui sopra, 


zione deltreno milifare, partito alle 
21.41 anzichè alle 20,45: con. 56 


(Ostile mormorio degli avvovati 


parle civile. sa 
e «Onv. Specher, con forza. No; 
[condo di Di tebiamo. no! parola, ofal..;.: 
‘6 minuti del domattina, | Testimonio. Mi pare che il Beos=". 
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—:E il capostazione di 











— Il telegramma, io l’ ho.ric 











. Il presidente mostra un 












lerci 2468 non era | 
_— Perchè ? — domanda 













= Per dimenticanza ‘dell’ impîi 9 








Il modulo 590 non segnaya nep- 











In seguito, il capostazione Na da 
lini dà informazioni sulla. fori 





minuti di ritardo, quindi. / 

Presidente, Ha sentito che: la sta= 
zione di Pasiano avesse telografato 
avvertendo il cambiamento d’in- 
crocio? & 

— Non potevo sentire, perchè se 
avevo la direzione generale del ser-' - 
vizio, non potevo attandere a questa: 
cose di dettaglio, massime:.in. quel 
giorno in cul avevo dovuto pensare 
al treno delle Loro Maestà e.al 















treno pel caricamento del terzo - 
squadrone cavalleria... A questa;do- 
manda potrebbe for: ispondere. il 
capostazione di servizio... Ricordo 
avere scritto un memoriale. 

—— Lo abbiamo in atti... se 
nel quale d sponevo tutto il.servizio. 
Sehiarimenti sui servizi: In stazione. 
— Senta : quando un treno arriva 
in stazione, può ripartirne senza 
che il capostazione vada a ‘confa- 
bulare con il personale del treno 
medesimo:? i 
— Articolo 61 del regolamento... 
Nel caso concreto, no (esclamazioni 
di assentimento e « soddisfazione » 
da. qualche “avvocato della Parte 
Givilo) ma vi è qualche eccezioni 

— Sentiamo quelle eccezioni, : 
renio così, che sono tollerate‘ tel 
lerabili; perchè, ‘8’intende ‘che’ 
tutto vi sono eccezioni.“ - 
— -Nelle principali stazio ‘în 
quelle con ‘più di ‘du pg, 
non. è sempre possibile... '‘e'‘hon 
con ritardi nelle partenze déi treni 
che sarebbero darinosi ‘anche sl 
servizio... che il capostazione ‘si 
rechi personaltaente a parlare col 
personale del treno:.. ci 
— E se il treno ‘parte anche 
quando non dovrebbe ? I 

— Si ricorre alle segnalazioni 
ottiche, foniche, telefoniche e anche 
telegrafiche se del caso. 2 

— Ma quando due treni s' inéro- 
ciano in una stazione... x 

— Purchè l’ incrocio non avvenga 
su due binari contigui... © pe 

— Quanti binari ha la stazione 
di Pasiano ? i 

— Pasian, di binari di corsa ne 
ha due, ° 

— E in questo caso, sono -par- 
messe le eccezioni delle quali ha 
parlato pocanzi ?.. : 

— No. (Esclamazioni di parecchi 
avvocati della Parte Civile; mor- 
morio dell’ avv. Driussi), : 

— Non era permesso dunque ai 
treni di partire, senza che i capi: 
treno avessero parlato col capo- 
stazione ? 

— Non era permesso. Sarebba 
stata inosservanza dell’ art. 61 che 
ho citato, O il capotreno, o il mac- 
chinista dovevano parlare, ‘pritti 
di partire, col capostazione 0 ton 
qualche suo ‘incaricato. 

— Danque, il regolamento pre- 
scrive ciò? # 





— Sissignore. M’ imagino che il 
capostazione di Pasiano avrà par- 
lato, almeno col personale del 1372. 
Il solo fatto della  partbnza- ‘del 
treno, ci dice clie. deve aver pàr- 
lato. Il regolamento lo prescrive 
per. accertarsi della presenza ‘del 
capotreno, per prender l'ora, come 
diciamo. nel nostro linguaggio,., ‘© 

— E questo, per ia stazion ‘di 
Pasian è obbligatorio ? ! 

— Almeno questo è il mio pù» 
rere.. } 


Cominciano i battibecchi. . 








Le domando del Pubblico Misistore. 


Cav. Specher, pubblico ministero; 
— Il devintoro Benedetti ‘aveva ‘il 


dovere di tenereil disco’ sull àr= 
resto; 
libera, 
{che fu-qui, nile assise, richiamata, 
la:quale: antorizzerabbo i devisi 
incortì ad'apri 
guasti alla: 


‘o poteva égli aprire e dar'via'. 
È pene di DE circolare: 







i 





èd'aprire -per evi 
nen? = <> 
Avv, Driussì, Pomando: 1a parola! 

ci 

























detti avesse il deviatore, non lo 
scambio. Egli aveva ricevuto il mo- 
dulo 590, cha gli diceva del muta- 
mento d’incrocio e gli ingiungeva 
quindi di dare via libera al treno in 
SUO © impedire la partenza del 


— Egli doveva dunque tener pri- 
gione il treno militare? 

— Sissiguora ! (Mormorio prolun. 
gato della parte civile. L'auv. 
Driussi interviene con qualche pa. 
rola che non comprendiamo. Gli 
avvocati di parte civile protestano.) 

Sprchar. Le vostre circolari le 
produrrete dopr... Lasciate cra 
parlar noi f... 

Testimonio, continuando, Il Be 
nedetti, ricevuto quel medulo, do- 
veva far osservare al tréno militare 
Îl divieto di partire, finchè non 
fosse entrato il treno 2468 

— Quindi, doveva tener chiuso 
lo scambio ? 

— Sicuramente, 

— Non sa ella escogitare qualche 
eccezione ? 

Il teste fa cenni denegativi del 

capo. L'avvosato Dciussi ‘rinnova 
qualche frase. la parte civile rinnova 
le sue protesta, il presidente rinnova 
le suo raccomandazioni : 
Noa parlino, senza ch'io loro 
conceda lx 1arola!, Non interrom- 
pano!.. Lascino che si svolgano le in- 
terrogeziori. Sono io che devo diri 
gerol. 

Spechar. Il Benedetti racconta la 
cosa a questo modo: esli veda ar- 
rivare il treno con uo granda ve 
locità., sa di avare chiuso il disco. 

— No il disc», no: il deviatore. 

— Quel che è: lo riapre, perchè 
il treno passi. 

— Non p teva, non doveva la- 
sciar'o passare. ° 

Pres, Ma iui dice che altrimenti 
Îl treno sar. bba pas ato ugualmente, 
e guastand) quello strum>nto de- 
vintore: fu per evitare i guasti che 
egli aprì, nella speranza che il treno, 
il quale egli credava non avesse po- 
tuto fermarsi .a tempo, sarebba tor 
nato indietro. . Csa dice, lei: è vero 
che il deviatore si ssrebbe guastato? 

= Guasto non può avvenire che 
quando il treno retrocede a scam- 
dio falso... 

Specher e molti avvocati di parte 
civile: Ob [ ohl.. 

Da varie parti s’ invoca silenzio. 


Una prima « burraschetta » 
Pres. Tut‘a la questione è quì !. 


Avv, T zzi. Domando che il teste fi 


ripeta la sua dichiarazione... 

— Ripeterò io. Dice il teste che 
nessun guasto sarebbe avvenuto se 
anche il treno fisse passato via 
con lo sc.mbio chiuso. Il guasto 
sarebbe seguito, se il treno fus:e 
retrocisse. Ma vediamo quel che 
dice il Benedetti. Lui dice aver cre- 
duto che il treno continuasse, perchè 
non aveva pututo fermarsi... 

Driussi. D.mando îa parola .. 

— Ma che parola !.. — esclama 
il presidente, fra un vero tumulto 
di protesto, x 

—- Strana per Dio! — ‘grida ii 
cav. Specher — che la d:fasa voglia 
sempre interrompere /... 

Diiussi. Quando si fa una dymanda, 
bisogna essere esatti le. 

Avv. Marcè. Le domand» devono 
essere esatte l..,, 

Voci. Cho esatte [... 

Altre voci. Sono esatte |... 

Presidente, Lascino a mel... Non 
facciano commenti l,.. 

Quando 11 tumulto cessa, il pre- 
sidente riprende : 

— Alzatevi, Benedetti |... Questa 
è la bibbia, in questo istante... Ho 
riferito io giustamente quel che 

avete detto voi?.. 

— S'ssignor. 

— Voi dunque vedevate venir 
innanzi velecemente il treno mili. 
tare e credeste che non si fosse pc- 
tuto fermare. E cosa avete fatto, 
allora ? 

— Girai il braccio di leva per 
dare via lbera, ma però sempre 
facend» il sagnale rosso di arresto 

— Ma qui, 1l signor capostazione 
dice, che sa anche voi non davate 
via libera il treno andava avanti 
ugualmente... 

— Sissiguor, saltava fuorilo stesso. 

— Ma rovinando qualche cosa, 
mi pare che dicesta? 

— Sissignor. Avrebbe rovinato il 
dischetto, il cuscinetto... 

— Coss obbietta lei, a queste 
risposte ? 

Teste Nadaiini. Premesso che se 
lo scambio non è chiuso a ferma- 
scambio (e non era qui il caso) il 
passaggio dal treno sui falso scambio 
non porta nessun guasto ; ripeto che 
nel retrocedere del treno, ci sa- 
rebbe stato indubbiamente uno 
sviamento .. Osservo poi che il Be- 
nedetti, movendo il braccio di leva 
non può fare il segnale nel tempo 
stesso col fanal rosso... ; 

Pres, Lasciamo andare... 

Cav. Specher. No, no: importa, 
questo |... p% 

Parecchi avvocati di parte civile: 
Bisogna far ripetere al teste /,. Non 
si capisce bene/.. Questo è impor- 
tante!. 

E il teste ripete: il passaggio del 
treno sul falso scambio non avrebbe 
portato nessun guasto ; soltanto, nel 
retrocedere, ii treno sarebbe sviato. 

Baova burrasca. 

Pres. Venite que, Benedatti: a- 
vete capito ?.. Voi diceste che spe- 
ravi, il treno retrocedesse e che 
per intanto gli avevi dato via libera 


erchè non avvenissero guasti ; lui 

ice che i guasti sarebbaro invece 
avvenuti quando il treno retroce- 
deva... Dinque, voi facevate l’oppo- 
sto di quel che occorrava... 

Scatta su l'avvocato Driussi : Ma 
no, ma nof,. 

Scoppiano proteste da tuiti i ban 
chi della parte civila proteste. 

— Che medo è questo ?. Ma chi 
dirige il dibattimento? 

<— Non sì deve far così la do- 
manda... 

Il pubblico ministero a sua volta 
protesta e grida; mentre il pro- 
sidente si affinna a calmare tutto 
quel putiferio. 

Cav. Specher. I) ho svuto la pa- 
rola e nor voglio cha mi si porti 
via la parola! 

Pres. Ma nce lo portano via 
niente |, 

Poi, rivolgendosi al teste: — Lei 
dice dunque che se il treno fosse 
retroceduto... 

Teste, Sarebbo deragliato... 

Driussi. Domando la parola /.. 

Gli avvocati della parto civile, in 
coro compatto: — Uhl. oh/, — 
Molti sorgono in piedi. 

Pres Ma lasci parlare |.. 

— Ho domandato la parola / 

— La domand:rà dopo!.. 

la mezzo alla confusione, Bane- 
detti spiega quel cha egli ha detto 
a ripete e sostiene: il tr<n capitan 








dogli improvviso a quel modo men 
tre egli credeva che si dovesse far- 
maro a Pasiano, avrebbe incontrato 
il falso scambio e qualche guasto 
al dischetto, al cuscinetto ecc. a- 
vrebbe causato cul suo passaggio ; 
perciò dette via libera, pur tenendo 
esposto il segnale ross»... così a- 
svettava che il treno tornasse in 
dietro, 

Teste Nadalini. Ma egli sostiene 
una cora inattuabile |.. 


da inzezaare della trazione ferroviaria 
obbligato a lasciar l'aula, 


Fu duraata > confronto fra ii 
teste signor Nadalini e l'imputato 
Benedetti che avvenne una scena 
abbastanza insolita alle assise. 

Il banco della difesa è il solito, 
cicè il primo verso i giurati e }e 
Corte. I rappresentanti del civil 
mente responsabile, avvicati Ma- 
rigorda o N.dalini, occupano il 
pesto estremo, verso i giura‘i; e 
accanto all’»Itimn, sedute, fino a 
ieri, l'ing. Treves, della trazione 
ferroviaria, desiderato dali’ avvocato 
Nudalin der ottenere — diss’ egli, 
come vedremo — schiarimenti e 
suggerimenti tecnici, 

Quando il teste signor Nidalini 
— cugino dell’avvocato — faceva 
ieri le sue deposizioni, e sopratutto 
durante l’ultima parte di esse che 
abbiamo riferita; frequenti ersno 
i collequi tra 1 ing. Treves-e l’av. 
vocato Nadalini. Împrovvisamente 
si ode la voce poderosa dell’ avvo- 
cato Tozzi domandare: 

— Ma chi è che parla? 
ni Jo! — risponde l'avv. Na- 

ali 


— Ma, e quel signore che parla 
c.n lei?1... Chi è quel signore? 

Borciani Chi è?., 

Naturalmente, tutti si voltano 
verso il punto dove s'impegna la 
muova.. battaglia. 

B roiani, Chi è ?... Noa è nè Bar 
gnini rè il figlio di B-rgnini nè 
Vereda di Borgnini, quel sifmore!. 

Avv. Nadalini. Ma chi dirige il 
dibattimento ?.. 

— Facciano silenzio! 

Tozzi. Faccio rilevare che quel 
signore. sieda al banco della difo:a, 
e non è nostro collesa, ch'io mi 
sappia; che quel signore si deve 
ritenere come uno del pubblico, a 
siede qui dose il pubblico non è 
ammesso,, 

Caratti. E poi vicino ai giurati]... 

Altri. E parla in modo che i giu 
tati lo sentano!.. 

Tozzi, E se uno del pubblico di 
sturba... non so se mi spiogo.. il 
signor Presidente sa quel che deve 
Are... 

Avv Nadaiini. Perchè quest si- 
gnori che dirigona il dibattimento 
(6 calca sulle ultime parole) ssp- 
piano come stanno le cose, dirò 
che questo signore siede viciao a 
me col permesso del sig, presidente... 

— Ma non può!... ma non deve 











| parlare f.. 


—...E non è lui che parla!. 
Non fa che rispondera alle mie do- 
maude di schiarimento!... Ho chiesto 
io il permesso ali’ illuatrissimo sig. 
presidente di avere con me una 
persona tecnica, perchè io tecnico 
non sono come lo sono questi si- 
guori.. 

— Oh! ohi... 

Presidente Ecco: spiegherò i) 
come sono le cose. L’avv. Nadalini 


imi domandò di potersi tener vicino 


un ingegnere, appunto per gli schia- 
rimenti tecnici che gli potessero 
occorrere, Gli risposi che e’ era un 
solo mezzo: poichè ogni avvocato 
si porta dietro le sue carte, facesse 
in modo che questo ingegnere figu- 
rassi come il suo portacarte. (Si 
ride.) Adesso, poi, che per questo 
portacarte è seguito un putiferio 
che mi dispiace v:ramente, tolgo 
al portacarte il diritto di rimanere, 
e invito il portacarta o il signor 
ingegnere che sia sd andarsene... 
Impressione nel pubblico; risate 
degli avvocati di parte civile, L’in 
gegner Treves si alza). 





Avv, Nadalini. Rendiamo omaggio 


e 


alla decisione doll’ illustrissimo sig. 
Presidente... 

— Come potreste fare divers- 
mente ?... 

— ma ci teago a ripetere che 
l'ingegnere così allontanato non ha 
nessuna colpa... Ero io che parlavo... 

Avv. Melloni Ma i signori giurati 
sentivano !.. 

—'..e parlavo per alcuni schia- 
rimenti tecnisi... dei quali sentivo 
il bisogno... 

Avv. Marigonda. Noi c'inchiniamo 
al potere del presidente, 

E l’ing. Trevas, che aveva assi- 
stito impassibilo a tutto q el dibat- 
tito, si muove per andarsane, 

Drassi. Elis si fermi Nì fuori. , Par- 
lerò io con lei, tutta le volte che 
ne avrò bisoguo!.. 

Pres. Non parli lsi?.. Lei non ha 
la parolal. 

Avv. Nadalini. D:vrò farlo anch'io! 

Qualcha avvocato di parte civile, 
ironicamenti Se l'ingegnere 
vuol restare. 

— 03, balia concessione la vo. 
stra l... , 

L'ingegnere Treves se na va. 

Pres, L’ incidente è finito... 

Una voce, Resta l’ impression»! 

Avv. Marigonda, Rasta i’ impres- 
sione ; dice bene l’asvoceto!,.. 

Pres. Ma segoitando tutti a par- 
lare, la finismo più! 


SI ritorna allo seamblo 
Interviene anche un Giurato. 

Il presidente, poichè anche questa 
è passata, ritorna allo scambio 

— Lei dunque — e si rivolge al 
teste Nadalini — lei dice che se Be- 
nedetti avesse lasciato lo scambio 
chiuso, nulla si serebbe Buastato, 
Ma fece male ad aprirlo? 

— Era obbligo suo di lasciarlo 
chiuso, ma in realtà non fece male 
ad aprirlo, quando avesse però fatto 
prima il possibile per arrestare il 
treno, 

Driussi, Prego si metta a verbale i 

Il giurato ing. Sch domanda 
la parola e comincia con un: A me 
pare..: . 

Pres, interrompendolo. I giurati, 
come ho sv rtito, hanno facoltà di 
Aomandara tutt: gli schiarimenti che 
credono: ma davono però evitare 
di lasciar trasparire le loro impres- 

joni Ora, cominciar con un mi pare 
è già esprimere un parere. Ella si 
limiti a drmandare,. 

Giurato iag Schiavi. Sa il Bene 
detti non avessa dato linea libera, 
ed effsttivamente il treno poi fosse 
Fetrocesso come egli dice che cre- 
dava avrobb: fatto: su quale linea 
sarabb> passato ? 5 

Teste. Sarebbe retrocesso sulla 
linea d d viszione, accanto alla sta- 
ziove f-rr viaria: quindi, dov era 
fermo it treno merci, 

— Domando ln parola — grida 
il pubblico ministero, vedendo che 
qualche avvocato cominc'ava a par- 
lare. — Desidero finire io, primal.. 
— E torna a chiedere cosa sarebbe 
succeduto sa il devistora Benedetti 
non dava libaro via al treno. Il 
teste risponde : 

— Fuggiva lo stesso. 

— E cosa poteva succadera? 

— Niente. Che andava, com'è 
andato, 

— Ma se il dischetto segnava via 
chiusa ? 

— Se non lo ferma col segnale, 
il treno va via lo stesso... (Escla- 
mazioni varie ) 

Dunque. lei dica ch’ era indif 
ferante fossa chiuso o aperto, quel 
disco ? 

— Lo stesso. 

Pres. E il macchinista, non se ne 
accorge ? 

— Il mscrbinista aveva obbligo 
di fermare, se il deviatore aveva 
chiuso... 

Pubbl. Min. A verbale!.. 

— .. dalla posizione del dischetto 
doveva il macchinista accorgersi se 
continuare o fermarsi. 

P. M. Oh adesso siamo arrivati 
al dischetto !., n 

— a. il macchinista, vede, doveva 
asrestarsi, per avvertire il devia- 
tore che it dischetto segnava via 
chiusa e farlo, al caso, rimuovere: 
egli non doveva partire neanche se 
avesse avuto ordine... 

Driussi. A verbale! 

Pres. Ma si! metteremo a verbale 
tutto quel che dice il testel. 


Metilamo le coso In termini. 


Cav. Specher. Fermiamoci al caso 
pratico, e stando a quel che ci 
racconta il Benedetti. Egli vede ar- 
rivare il treno, che doveva restare 
in stazione: ha lo scambio chiuso: 
egli dà via libera, per evitare guasti 
alla linea com’egli afferma: e il 
idischefto segna via libera: ma 
qu:sto deviatore agita anche il fa- 
I nalatto rosso... 

i Teste, li rosso è segnale di ar- 
resto |. Una volta che c'è il segnale 
rosso, non si discute più|.. 

Diussi, A verbale. 

P. M. Crede lei che il deviatore 
sappia o no, vedendo arrivarsi di 
contro un treno, distinguere se quel 
treno six incapace di fermarsi nel 
posto dovuto; o invece non com- 
prenda che il treno sague la mosse 
di una partenza #. I freni, lo stan- 
tufo, In macchina stessa non fanno 
un rumore, quando stanno per ar. 
rastarsi, diverso da quello di quando 
vanno mettendosi in movimento f 

— Sta nel discernimento della 
gente. (Una voce: bravo /) 
ia un deviatore ha questo 
discernimento ? 

















— Oh:cos8 vuole mail. Il per- 
sonale ha una tale pratica dal ssr- 
vizio, che-vede a volo se-un treno 
si è fermato cd è in partenza!. 

— Dunque, il Banedetti doveva o 
no capire che quel treno si mot- 
teva in movimento a non già stava 
per arrestarsi ?.. Ci voleva un di- 
scernimento superiore, por com- 
prenderlo ?, 

— Basta la diligenza... 

— A questo volevo arrivare /.. A 
verbale !. E adesso, parli lei! — 
soggiunge il cav. Specher con aria 
«trionfale » volgendosi all'avvocato 
Driussi. 


Lo contestazioni dell’ avv. Drinssi 


L’ avvocato Driussi comincia dal 
ricordare che, nel suo interrogato» 
rio scritto, oltre la spiagazione data 
all’ udienza che credeva il treno 
sarebbo ritornato indietro, l’ impu- 
tato Benedetti disse anche che, ve- 
dendolo arrivare, non seppe cosa 
pensare. E domanda al teste: 

— Credo lei che, giunto così il 
treno a 30, 40 metri da lui, Bone= 
detti, avrebbe il macchinista potuto 
farmarlo ? 

— A quaranta metri, ssrebbe 
stato impossibile fermarlo. 

— E allora, con lo scambio 
chiuso 9... 

— Il treno sarobba passato ugual- 
mente perchè, a quella distanza, 
era impossibile si fermasso. 

— E seil Benedetti, pur girando 
lo scambio, teneva il fanale r0s30, 
il macchinista avrebbo dovuto fer- 
mare? 

— Il trano, arrestato a mezzi 
scatabio, poteva tornare indietro?... 

— Mai più!.. Entrato nel falso 
scambio, bisognava che il treno 
passasse ‘tutto per poter tornare 
iudietro, perchè lo scambio, finchè 
c'era sopra il treno, non poteva 
essere mosso. Dopo, il deviatore 
poteva girario come voleva, . 

— Dunque, vediamo : il Benedetti 
veda arrivare il treno: a pochi 
metri, :e: pur:segnando col fanale 
rosso ‘l’arresto; muova lo scambio 
per dar libera: via, credendo che il 
treno sar:bba Fetrocesso : vede che 
il treno passa tutto intero'sullo 
scambio : doveva aspettare che pss 





sassa, per potar rimuovere lo scam- 
bio: dunque, ha fatto bane o male ? 

— Sa sta di' fstto che il treno 
d>veva retrocedere e se sta di fatto 
che egli ba dato lo scambio a pochi 
metri dalla macchina, secondo me 
ha fatto bene, 

— A verbale! 

Poi l’avvocato Driussi legga la 
circolare che. parla dei falsi scambi 
e dalla possibilità di guasti quando 
vi passino sopra i treni. E viene 
ai mezzi che ci sono per fermate 
un treno. Questi mezzi consistono: 
fanale rosso; segnali a voce e con 
cornetta; ultimo — dice il testi- 
monio — il disco girevole, agiten- 
dolo, finchè il guardiano del casello 
successivo (ch'è il 114) vi fosso 
accorto. 

Driussi. Avendo il Bnedatti ato 
segnale rosso, doveva egli «s era 
trangniilo che îl treno sì fermassa 
ono? 

— Doveva pensare al 2468, che 
poteva già essere in ‘viaggio | /E- 
sclamazioni di assentimento degli 
avvocati di parte civile). 

— Ma il segnale del disco gire- 
vole, non è un segnale sussidiario?.. 

— Sussidiario nel senso che vi 
si ricorre quardo il treno è già 
passato... /Mormori0/. - 

Pres. Ma se ad ogni parola c’è 
un commento, allora bisogna fer- 





marsi /... non si può andare avantil... 

Leggesi l'articolo del ragola- 
mento, che indica i mezzi per ar- 
restare dopo passato, un treno il 
quale non deve proseguire: cor- 
rergli dietro con la bandiera rossa 
di giorno, col fanale rosso di notte; 
suonare la cornetta, agitare il disco 
girevole ecc. - 

Testimonio. Avendo il disco gi- 
revole sotto mano, si adopera quello.. 

Driussi, Lei cambierebbe il re- 
golamento in questo punto dunquel., 

Parecchi avvocati di parte civile: 
Ohi ohf.. Non cambia niente!.. 

Driussi. Ma se il deviatore pre- 
senta il fanale rosso e contempo» 
raneamente suona Îa cornetta; con 
quale mano agita îl disco grande ?.. 
(Si ride sui bachi della difesa; 
Tozzi, avvocato della parte civile, 
grida: — Ma che modo di fare în 
lerrogazioni è questo?.. — L' avv. 
Marigonda, della difesa, esclama: 
— Proprio così !.. con quale mano?) 

Teste, O fa l'una cosa, o l’altra. 

Driussi. E il Bonedetti, ha dunque 
scelto il mezzo regolamentare ?. 

=> Si: ma ne aveva uno più ef- 
ficace, ch'era queilo del disco gi- 
revole. 

Dopo altre domande e risposte 6 
repliche e controrepliche, la con- 
clusiono del testimonio è questa: 

— Se il-treno è ancora aldi 
qua del disco, gli si fanno i se- 

ali col fanale e con la tromba, 
inchè se ne accorge il deviatore 
di coda... Quando poi il trono è al 
di là, si ricorre a questo segnate 
sussidiario ch'è il disco grande, 
affinchè lo veda il caselianto suc- 
cessivo... quello incontro al quale, 
dirò, il treno viaggia, ed egli possa 
a sua volta valersì del segnala rosso 
e di tutti gli altri mezzi regola 
mentari, per dare segno ai case!- 
lanti successivi. 

— Ii Benedetti dice che il disco 
di comando non gli ordinava di: 





ricorrare al disco giravole,., # 
— Egli lo-fiveva a sua portata... 
Era facile risorrervi.. Dipendeva 
dal-suo ‘discernimento... 3 
— Crede lei che, anche mano 
vraudo il disco girezole, si sarebbe 
raggiunto lo s:0p9, con genta che 
va a prendere il fucile per correre 
verso la stazione. ? i 
— Eb, per quella gente lì, non v'è 
più mezzo pratico che valga!. 


’ 
‘ * 

Ed a questo punto, si prendono 
i solitì dieci minuti di- riposo. 
Fuori, nei corridoi, fea avvocati, 
si commenta l'allontanamento del. 
1 ing. Treves: i difensori Marigonda 
Labriola, Indri lumentano questo 
cinfierimento» della parto civile; 
altri, il «modo» con cui il presi- 
dente invitò l’ingegnere ad allon- 
tanarsi... 

— Quel « poriacarto» — mot- 
teggiava un avvocato della parte 
civile. s 

— Noi lo faremo ritornara — 
soggiunso ironico l'on. B rcisni 
— Lo faremo cume un presse=pa- 
pier, un fermacarte .. 

% Sì, sì: scherzata quanto vo- 
lete: ma non è quello il modo d’ in- 
veire... 


«» 
n'e 

Si riprende l’ udienza col... bat- 
tere ancora e tempastaro il testa 
signor Nadalini, per cavsrne fuori 
circolari, articoli di regolamento, 
opinioni sulla loro interpret:zione 
informazioni su quel che ri è fatto 
quella sera 0 non si è fatto 0 si 
dovava fare o non lu si dovav. 
Eccone ua 

breve saggio 

Pres, Hanno domanda? 

Boriosi. fo eccellenza! 

Pres. Dica. 





Boriosi. Desidererei sapere, sa il 
feste si' ricorda ‘di aver:pariato, 


paglia. 

Teste. Non mi ricordo, Non e- 
scludo però. 

Boricsi. Ricorda il taste di aver 
detto a qualche ufficiale, cha il ri- 


guadagnato nel viaggio? 

— Rammonto, si, Non so però 
con chi parlai. 

Pres. C'è altro? 

Levi. Mi pare cha lo spirito dei 
l'art. 61 sia quello di accertarsi 
della Presenza del capo treno, 

— È interpretazione mia questa. 

Levi. Questo giudizio dei teste 
sia raccolto a verbale, Rivolgo poi 
al teste la domanda, se sappia che 
nell interbinario fra i due binsri 
di Pasiano, vi possa passare una 


Pres. E! è sufficients perchè si 
possa pratic:re, o essendovi due 
treui si po-sa lo stess» passare 
senza pericolo ? 

— Una persona non può starvi, 

Levi. A verbale, Domando ancora: 
Se c'è una macchins iu. pressione, 
davanti l'ufficio del capo stazione 
o nei pressi, è possibile che questi 
senta la suoderia che gli dà modo 
di sapese se il disco è chiuso od 
aperto ? 

— Se sono aparti i rubinetti di 
scarico, csrto che impediscono di 
udire il suono. 

Levi. Desidero sapere dal capo. 
stazione Nadalini, se necessaria- 
mente il personalo preposto al mo 
vimento, sia sogggtto a numerosa 
punizioni ? 

— Nel personale circolazione con 
vogli, tufti hanno punizioni, 

ovi. E queste punizioni hanno 
una certa irfluenza sulla carriera 
degli impiegati? 

— Bisognerebbe concretare la 
domanda .. Sapere di ‘cha punizioni 
si tratta... : 

Levi. Le punizioni, per esempir, 
di 25 centesimi, di due lire... 

— Nassuna influenza, 

Avv, Nadalini, Demando al teste 
sa queste punizioni, sono intesa pu- 
ramente ad ottenere la perfetta e- 
secuzione del servizio, nell’inte- 
resse pubblico ? 
stiza dubbio ! 

Un avvocito di parte civile muove 
qualche osservazione; pronto l'avv. 
Nadalini risponda: 

— Si fa quello che si può per 
accontentare la genta, 

Tozzi. Avrei duo domande da fare, 
Eccellenza? 

Pres. Dica pura. 

Tozzi. Vorrei sapere dal teste, se 
guardando la suoneria il capo sta» 
zione, non potendo sentire, avesse 
potuto accorgarsi cha fu:zionava. 
— Sì; avrebbe potuto accorger- 
seno, È 
Tozzi. Sa il teste se nelle sta- 
zioni, i capi, usino licenziare i treni 
per mezzo dei manovali; ed ebbo 
il teste qualche volta a fsre ciò?... 
— Non posso tanto faci‘mente 
rispondere... 

res. Bisognerebbe parlare delle 
stazioni che si assomigliano a Pa- 
siano. Ne indichi lei qualcuna dove 
è steto lei stesso. 

Ii teste cita due, tre nomi, 

Pres, Ecco! Fermiamoci i in 
In queste stazioni, E permesso che 
ua manovale licenzi un treno. 

— Non è permesso. i 
Pres. Si usa, però qualche volta 9! 
—- A mo non consta, i 
Bertacioli. Ha sentito dire il te-! 
ste che lo sì faccia? i 





prima della partenza del trenò mi.! 
litari, col tenente colonnello Cap- 


tardo della partenza, sarebba stato 








Sar pattogolezz - he: È 
sempre, lo, però, da 46.0 ti 
non icona olalctin treno, sm 
Tozzi, so o avesse fatto ui 
capostazione da Jei dipendente? 

vs Nin lo avrei permesso ; lo dl 
vroi colpito senz’ eltrot:* 

Prof, Melloni. Fu if festa che troy 
necessario daro w1 aiutò ai cy 
stazione aggiuoti, par il sentii 
di quella sara ?.. e al‘sig; Maso] 
atfidava lei di compilara i fogli di 
di corsa:? un 
«== Io, in basa all'ordine di Sor, 
vizio numero 42 >. 

Prof,. Melloni, Sa. il. teste. ge ti 
Masotti continuò .il servizio 8achs 
nella notte? 
—- Nol giorno precedente, (o) 
un servizio limitato, Dalle 7.8 da 
mattino, fino alla sera,.con due in. 
terruzioni: una per il:.pranzo 
l'altra: alla sera, 
Pres. IL Masotti, fece, Servizio.g,, 
ceziong!e? oa * 
= Noa fece servizio: eccezioni, 
Prof. Melloni, Lx: compilazion 
dei fogl: di coraa era. affidata 
Masotti ?...ed il capo stazione Siry 
aveva egli l'inzsrico di. invigilmn 
il piazzale ? 
«— Occsorcerà una spiogazione, 
tutte le stazioni: Bologna, Milany 
Genova... vi sono due capi di pg 
vizio; uno provvede alla. compili. 
zione di tutti i fogli di corsa, l'a). 
tro alla sicurezza del ‘piazzalo, || 
Masotii ebbe il:primo incarico, {| 
Siron | altro. 

Caratti. I. :exto andò a Pasiam 
col primo treno di soccorso ed ehky 
indicazioni arauimi -— diremo - 
che il treno era passato come um 
palla di -caanone, 





Nello domande fatto al frenato 
in coda, all'altro frenatore, al capo 
treno Bisoffi... 

Pros Nol: non: parlò del: cap, 
Mirenei i ie; t 

Caratti. Va ‘bene. Duque, nell 
domande che il testo fece Al fre. 
natore. in coda, all sltro' frenato 
@ sd altri, ha cha ‘accennassero 1] 
fatto di segnali avvenuti nella st. 
ziona di Pasiano?” ° 

= Mi fermai mcelto ‘su questo 
punto, Nui possiamo affermare — 
dissero — che nessan segnale fu 
dato. allo scambio di uscita, Nè se. 
goali, nè daviafore, . 
Caratti, Quando assumeva queste 
domande, avrà. fatto presente il 
teste che il treno, uscendo, doveva 
rasontare il deviatore ora: ba sentito 
cha neanche con la voce .avvertissi 
del pericolo ? S 
Pres. Hi sentito a'dire:cid? 
— Non potei farlo. Ero' persuaso 
essere vero che il treno fosse. passato 
velocemente. .: e 











persona, K i Pres, «Quella gent: parlato 
-— Vi è la distanza regol:man-) cor ta i 
tare: metri 212 È con PaRICOII, del pa si gio? 


Cnratti. Da questo personale, resta 
esclusa qualsiasi segnalazione ? 
— Esciusa. mati,  1è de 
viatore, ssa 
Il teste, a domalida del' difensore 
del Valante avvosato: Labriola, ri. 
sponde che non si tien ‘conto dei 
ricuperi di ritardo, mn 
Pres, Nella cond'ziorie del Cupo= 
stazione. di Pasiano, cha. dove 
dare l'ordine di partire; ponga lei 
che potesse essere convinto delli 
partenza, senza aver dato l’ord ne? 

SI può avere quella con- 
vinzione. 


Bertacioli. Si deve' arrestare il 
trenc, proveniente del disco ? 

— Il regolamento lo prescrive. 

Avv, Nadalini, Sa Îl tesste ‘se tutto 
il personale, ha goduto conveniente 
riposo ? 

— Il personale delìa stazione si, 
Per il personale di macchina e 
scorta, bisogna rivolgersi al capo 
deposito, 

Driussi, Il teste disge che quando, 
a Pasiano, interrogò so erano stati 
fatti i segnali, uno disse: Il segnale 
l’ho fatto io. Sarebba forsa il Ba 
nedetti ? 

ll teste si volgo e quarda fisso il 
i Brnedatti. 

— Bisognerebba che vedessi an- 
che l’ altro. 

Driussi. Qiando il segnale a disco 
fosse stato mosso, a quale distanza 
sarebba stato veduto dal frenatore 
in ccda? { 

— Per mezzo chilometro, . 
Driussi, Se fossa stato deposto a 
terra il fanale rosso al cassllo 114, 
che sta a sinistra per chi parte da 
Udine; quando il 2465 entrò nella 
stazione e quando lo. stesso parti 
de Pasiano, il macchinista, il fre- 
natora ed altri, avrebbiro dovuto 
fermarsi ?.. Ss Benedetti quando 
vede entrare alia stazione di Pa- 
siano.,. 

Teste, Ecco l’oguivoco. Il 114 è 
il guardiano del disco, 

riussi, E' lo scambio, 
= Il 114 è dove sta Poiani. 
Driussi. Si dovova dunquo ar- 
vertire ? domando io? 

P. M. Sa l’avenso posto, 

— Se c’eral, Hacreduto il teste 
di verificare 0 no le condizioni in 
cui parti il trono militare 9 

— Doveva vedere il capo movi- 
mento, 

Driussi. Lei si è preso cura di 
damandare ? 

—- Si trattava di far partire trenta 
9 treuta sissanta e trenta novanta 
carri; la bagatolla dinovauta carri! 
I» stavo al carico del primo squa- 
drone del 120 Saluzza; ma vista 
d'ora tarda e la coda del treno mi: 















Sul luogo, si informò delle cos’ BI 
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ella fi 


io compito era finito; 
P Borciani. Aveva il Bisoffi 


vere di-farlo ? 
— Aveva obbligo e mezzo, 
Pres, Quali mezzi? 


— Tutti‘i mozzi. Poteva anche 


avvertire con la v-ce, 
Pres. E oltro alla voce? 
— Con un suono di cornetta, 


Pres E se:dieda il segnale bianco 
invece del rosso? 
" — Ha confermato che il trono 


poteva partire. 


Pres. Che il treno poteva partire : 


ciod ? 
— Che la via era libera, 


Bisoffi. Intesi sollecitare Ia corsa 
per riguadagnare il tempo, sul ri- 


tardo. 


— E quell'altro ha corso di più, 


ab! (ilarità) 


Pres. Aveva il Bisoffi, | obbligo 


di arrestare il treno? 

— Obbligo di arrestarlo. 

Boriosi. Il teste disse che il Bi- 
soffi, aveva obbligo e mezzo di fer- 
mare il treno, Quali altri mezzi a- 
vova? 

— Articolo 5 del regolamento 
sui segnali, 

Lavi. L’ordine di aprire o di 
chiudere il disco, deve essere dato 
dal capo stazione, per iscritto o 
verbaimente, 

— Articoli : 52 del regolamento, 
60 della circolazione convogli, 29 
del regolamento deviatori, circolare 
N.o 6 del 1898, 70 del.,, 


Ma le campane della vicina chiesa 
dell’ Ospitale vengeno anch'esse a 
interloquire, le chiaccherone: e si 
deve troncare gli interrogatori del 
teste. Il suono fortunamente cessa 
di lì a breve, 

H testo Nadalini risponde poi che 
il deviatore verso Udine, prima di 
aprire di sua iniziativa il disco, 
doveva informarsi. 

Pres. Badi che il Vida non sapeva 
del mutamento d’incrocio, Aveva 
avuto ordine prima che si dispo- 
nesse quel mutamento, di tenere i 
dischi chiusi. 

Dopo fu stabilito l'incrocio. Era 
necessario avvertire il Vida a voce 
o per mezzo del modulo 590? 

-— Non sempre si può avere il 
tempo materiale per scriverlo, Tanti 
ordini si danno 0 voce. Trova re- 
golare darlo anche a voce, ma bi- 
sognava darlo, 

Levi. Bastava dare al Vids, l'or- 
dine di tener chiuso il disco ? 

— Bastava, 

Levi. A verbale? 

Segue qualche altra domanda e 
poi l'udienza è tolta, Sono le 17.15. 


Udienza antimeridiana d' oggi. 
Il cuore del tenente Alfaro. 


Abbiamo annuncisto una radio- 
grafia da allegarsi agli atti del pro. 
cesso, rappresentante il cuore dal 
tenente Alfredo Alfaro, eseguita 
dal direttore della clinica medica 
di Palermo, prof, Ruramo. 

Da questa radiografia rilevasi che 
la punta dsl cuore, anzichè trovarsi 
al quinto spazio intercostale, è scesa 
sotto la sesta costola, comprimendo 
il-diaframma. 

I provvedimenti del Presidente. 

Notiamo che il Presidente, cav. 
Bassano Sommariva, diede agli ad. 
detti al buon ordine della sala, 
energici provvedimenti, acchò nella 
sala, d'udienza entrino — dov'è 
lo spazio riservato — solamente co- 
loro che sono muniti di tessera, i 
testi uditi o gli avvocati in foga. 

Nella parte libera al pubblico, 
grande folla. Caldo. i 

Il presidente all’ aprirsi deli’ u- 
dienza, raccomandò agli avvocati 
di riunirsi in gruppi e di incari- 
care uno per gruppo, se mai, di 
prendere la parola; e ciò, per evi. 
fare spreco di tempo. 

Ancora Il capostazione Nedalini 

Continuano le domande al teste 
Nadalini. . 

Borirsi chiede se, come prescrive 
l'art, 31, era stato comunicato il 
ritardo alle stazioni del tronco U- 
dine-Treviso e fra queste alle sta- 
zioni di Pasian e Codroipo. 

— Fu communicato, quantunque 
nori secondo le norme dell'art. 31. 

Boriosi. EA a che ora? 

— Non so, perchè a me non aspet 
tava ciò. 

Un Incidente 

{1 P, M. domnrda Ir lettura del- 
l'interrogatorio del Valente dinauzi 
al Giudice istruttore. 

Levi della difesn «i oppone, # 
tenore dell'articolo 314, e solleva 
incidente. 

La Corte, seduta stante, pronun- 
cia ordinanza con la quale respinge 
l'incidente sollevato dalla difesa, 
ordinando la lettura degli esami. 


1 giurati nl Presidente. 

Abbiamo ricordato ieri il pensiero 
gentile dei signori avvocati, il quali, 
martedì, innanzi che l’ udienza in- 
cominciasse, recaronsi a porgere 
all’ illustrissitao presidente delle 
Assise cav. Sommariva i propri au- 
guri 0 
del di lui figlio, Anche i signori 
giurati avevano avuto, ancor prima, 
uguale pensiero gentile”: ed al giu- 
rsto signor Gio. Batt. Ballico af- 
fidarono l'incarico di tradurio in 
atto, I! che egli fece recandosi nella 
Sala.del Presidente, prima dell’ u- 






Di 1 i, Son 
corso a'vedere quali cause, quali 
anormalità fossero, Mencava allora 
il m&cchinista, mi fu detto, E lì il 


4 modo, 
di fermare :il trono ed era suo do- 


dionza, ed'‘es 


vi i = 
Monti det do imondogli i senti 


ogni di svantura, 
direrno noi: per quanto il sedere 
fra'i giudici popolari sia un onore dò 
î cav. Sommariva ringraziò con 
molta effusione dell’ atto, dicendo» 
Bene commosso, 


CRONACA PROVINIATA 


CODROIPO È 

Le bosehtne di Straccis 

ora questione, i il tonnne di 
Jadroipo, love; 
ed Il eo. Minlsealehi, » 
maggio. Fino dal 29 dicembre 

1903 fu sottoscritto un verbale da 
un’ ingegnere dell’ Ufficio Tecnico 
di Udine pel R. Demanio, dall’as- 
sessore Giavedoni par il Comune 
di Camino di Codroipo, e da un 
rappresentante del co. Miniscalchi, 
riferibile alla delimitazione dei con- 
fini delle boschine nell'alveo del 
fiume Tagliamento subaffitate dal 
Comune alla frazione di Straccis 
ed al Comune affittato a sur volta 
dall’amministeazione Demaniale con 
contratto privato 22 aprile 1902, 
Sono da secoli che i frazionisti 
di Straccis erano usi a tagliare i 
vimini nella zona cha oggi si vor- 
rebba loro togliere per darla al- 
l'amministrazione del cc, Mini- 
scalchi col pretesto che questa zona 
è situzia nella mappa del Comune 
di Varmo. 
I ccafini delle boschine godute 
dalla frazione di Straccis vennero 
sempre rispettati, 
Esse comprendono un’ estensione 
di circa 70 campi ed il governo fino 
dal 1896 ha imposto un canone an- 
puo di L. 15 L’affitanza fatta col 
co. Miniscalchi è posteriore a quella 
conchiusa col comune di Camino e 








pel ristabilimento in salute | pi 


quindi ha il diritto di essere rispot- 
a. 

All’ intervento più volte richiesto 
della R Finanza perchè si venisse 
alla precisa delimitazione dei con- 
fini delle boschine; il governo ha 
sempre risposto al Comune di con- 
tinugre nel taglio dei vimini entro 
la zona abituale costantemente go- 
duta. 

Il Comune prendendo in affitto le 
boschine intesa di averle a corpo 
e non a misura e quindi non vi è 
motivo alcuno di fare oggi cambia- 
menti se puite delle boschine di 
Straccis si estendono sul territorio 
di Varmo perchè tutte quelle bo- 
schine e non solo parte di esse ven- 
nero assegnate al Comune per se- 
colare consuetudine ms anche in 
base al contratto di sffittanza con- 
chiuso nel 1896. 

Venendo oggi ad urtare contro 
le secolari condizioni di cose, po- 
trebbaro avvenire dei disordini 
perchè da quanto mi consta la po- 
polazione di Straccis è eccitata, nè 
vuole perdere i suoi diritti, tanto è 
vero che fu già volte in massa a 
protestere in Municipio. Presente- 
mento regoa una relativa calma 
svendo l’ Autorità Comunale pro- 
messo a quei frazionisti di inter- 
porsi perchè i diritti sieno lozo 
conservati, 5 re 
Per tutte questa considerazioni e 
quella ancora che il governo ha il 
dovere di favorire gli interessi di 
una popolazione in confronto di 
quelli di un privato, il Consiglio 
Comuna!e di Camino di Codroipo 
nella seduta del 16 sprile u. s. a 
pieni voti deliberava declinare ogni 
responsabilità per le eventuali con- 
seguenza nel caso di modifiche al- 
l'attuale affittanza delle’ boschine 
del Tagliamento e di fare voti perchè 
la R. Intendenza di fint1zs rimetta 
le cosa allo stato pristino lasciando 
affittato al Comune le boschine tutte 
tali e quali sonn da secoli godute 
dalle rispettive frazicni del Comune. 
Alle giuste considerazioni e pro- 
testo del Comune di Czmino, 1 In- 
gegnere Capo dell’ ufficio Tecnico 
di finanza di Udine, con nota & 
maggio, rispondava che l’ Intendenza 
di finanza aveva disposto che la 
zons demaniala comprendente le 
boschine del Tagliamento venisse re- 
golarmente consegnata al sig. Benzi 
dott. Oreste di San Martino agli 
effetti dell’affittanza e che per una 
tale operazione l'Ufficio Tecnico 
aveva designato il giorno 141 corr. 
Pregava il Sindaco di portarsi s0- 
pra luogo o di farsi rappresentare. 
It sindaco rispnse che in seguito 
al voto del Consiglio non poteva 
intervenira rè farsi rappresentare 
al sopraluogo; avvertiva inoltre 
che egli non si rendeva malleva- 
dore per l'ordine pubblico a mo- 
tivo che per il fatto chs oggi si 
vorrebbe togliere le boschine sd 
una popolazione dopo tanti anni di 
godimento, per psssarle nelle mani 
di un privato, regna tale fermento 
da impensierire qualunque pacifico 
cittadino. say L 
In pari tempo il sindaco ne in- 
formava il R. Prefetto facendogli 
presente lo conseguenza a cui si 
potrebbero andare incontro in causa 
del formento latente nella popola- 
zione di Straccis per le ragioni 
sopra ricordate. 

Le cose finora sianno a questo 
unto. oa 

Merita elogio il Consiglio comu» 
nale di Camino che con tanta far- 
mezza difende i diritti suoi e della 
popolazione, diritti che il Governo, 
anche per evitare eventuali disor- 





GEMONA. 
—- Accuse al preto. 
17, — Questa volta 
tiratina d’orecchie sì sig. proto, 
come si fa ad un biricchino quando 
si vuol punire d'una marachelia 
commessa. E n’ho hen motivo! 
Nella mia corrispondenza di ier 
l'altre, dove narro d'una gita fatin 
dagli allievi del Cilagio Toppo- 
Wassermann, omise un intiero bra- 
10, che press'a poco è questo: 

‘« Ad inconirare i collegianti andò 
fuor di porte Villa la bands della 
Società operaia per espresso desi- 
derio di parecchi filarmenici, a cui 
si unirono parecchi cittadini, Circa 
alle undici e mezzo avvenne l'in- 
contro, ed il collegio, accompagnato 
dai propri maestri con a capo la 
banda, che suonava briose marcia, 
percorse le: principali vie della 
ciità. A mezzogiorno sedettero & 
pranzo nell’ albergo « Stelia d’oro» 
condotto dal signor Antonio Goi». 

Sempre il bonede!to proto omise 
un cognome nella relazione che die- 
di sulla costituzione di un nuovo 
cireclo democratico-radicale avve- 
nuto in città. -Nella ultima riga si 
legge un nome «Francesco » senz’es- 
sere preceduto o seguito dal coguome 
relativo, nel caso nostro «Anto- 
mini». Ah proto, proto, quanto male 
fa la tua... distrazione! 

— Lavoro sospeso. 

Alla stazione ferroviaria si sono da 
tempo iniziati i lavori per un nuovo 
binario di scarto, reclamato dal 
maggiore sviluppo commerciale che 
qui va verificandosi con nestra sod- 
disfazione. Ora però seno sospesi, 
perchè ì’ Autorità governativa, ad- 
detta alla costruzione e sorveglianza 
delle linee telegrafiche, non ha di- 
sposto per il necessario dislccamento 


debho dare una 


il coltocamento dei binari. 

Ciò è severamente criticato, per- 
chè dà a vedere come fra l’ ammi- 
nistrazione ferroviaria e l’ispot- 
forato dei telegrafi non regni quelir. 
reciproca concordia, che è richiesta 
par il sollecito compimento dei la 
vori reclamanti ì’ opera ed accon- 
discendenza di entrambi. 

- Vedremo quanto tempo ci vorrà 
ancora, 
— Furto. 
LL giorno 14 andante certo Regis 
Michele d'anni 63 nsto a Col S. 
Giovanni (Torinv) rubavs nell’o- 
steria Ferrigotti Maria in Trasaghis 
sette bicchieri dal valore comples- 
sivo di lire 1.05. Trovatagli in dosso 
la refurtiva, per ordine dell’ asses- 
sore comunale sig. Ferregotii coa- 
diuvato dalla guardia forestale Co- 
redazzo Erminio e dal messo mu- 
nicipsle Cecchini Giovanni, il Regis 
fu arrestato e dagli stessi accom- 
pagnato alle nostre carceri man- 
lamentali, 
—— lasellamento del nuoro Vice Se- 
gretario comurale. 
Irri mattina l’egregio sig. Ulissa 
Fedrigo, fratello del rinunciatario 
assessore alla pubblica istruzione 


venne insediato dall’ Autorità Co- 
munele nella qualità di Vice-se- 
gretario contabile nel nostro mu- 
nicipio, collo stipendio annuo di 
lire 1500. Il Consiglio giovedì p. v., 
ratificherà l’ operato dalle Autorità 
® lo nominerà rogolarmente. Il Fe- 
drigo copriva prima la. carica di 
segretario nel comune di Resiutta. 
All’ egregio giovane il nostro 
benvenuto e gli anguri nostri più 
sentiti, 
— La partonsa del generali. 
I ganerali Cocitto e Baratieri conte 
di S. Pietro son partiti stamana, 
dopo aver pernottato ail’ sibergo 
«Stella d'oro,» Teri visitarono i 
nostri dintorni. 


Vedi appendice in quarta pagina 


CRONACA CITTADINI 


-- Onorificenza meritata. 
Apprendiamo con vivo piacere che 
l'egregio Archivista della nostra 
Prefettura sig, Ottavio Giuseppe 
Salzadori, or non è molto collocato 
a riposo, dopo 45 anni di onorato 
e diligente servizio, fu nominato 
Cavaliere della. Corona d' Italia. 

Al valente e modesto funzionario 
esempio di serena attività le nostre 
sincere congratulazioni. 

— Mercato della foglia. 
Aumentato eggi il quantitativo di 
foglia, portata al mercato; ma dimi- 
nuirono invece la domande. Ad 
ogni modo, i prezzi restarono pres- 
sechè i medesimi di ieri. Quelia 
senza bastone fu pagata a L. 7, 8, 
9, 10, 11 a al Quintale, 


LA VITA DELLE NOSTRE ISTITUZ. 


Sceleià operata generale. Dome- 
nics, seguirà la elezione del presi- 
dente, Le urne resteranno aperte 
dalle 9 alle 16 

Soeletà agenti. Domani, assemblea 












dei pali del telegrafo, che vietano ì 


dott. Federico Fedrigo-Perissutti,|_ 





— Mercato del grani..- 
Granoturon: et. 11,90, 12,. 1295, 
1245 1250, 1265, = 
Fagiuoli: Kg, cent. 17, 20, 22, 
— Per preparare il terreno... - 
Il Comitato centrale e ia Commis: 
sione esecutiva. della Camera del 
lavoro, riuniti l’altra sera per de- 
liberare intorno a molteplici ques- 





stioni che interessano le classi la- 
voratrici udinesi, decisero tra al-|} 


tro che domsnica prossima il se- 
gretario Trevisonna a l'avv. Cosst 
tini si rechino a Romans per ie- 
nere une, conferenza ai contadini 
di S, Martino, e 

Fu pure deliberata Ia nomina di 
un Comitato di propaganda che si 
porrà presto in azione per organiz: 
zare tutti i lavoratori della  pro- 
vincia. 

Chiave smarrita. 

Nells ore pomeridiane di fer! 
è stata smarrita una chiave in 
un astuccio di cuoio. 

Generosa mancia sarà corri- 
sposta a chi si affretterà por- 
tarla a questa redazione. 


I 
N. 983 XY 34. Provincia di Udine. 


Circondario di Tolmezzo. 
Mandamento di Moggio. 


Comune di Pontebba, 


Avviso di concorso. 





A tutto il giorno 3I corrente] 


maggio resta aperto il concorso al 
posto di Levatrice in questo Co- 
mune. 

Lo stip:ndio è fissato in annue 
Lire 500.00, pagabile in dodici rate 
mensili postecipate, soll’ obbligo di 
prestare il servizio gratuito alle 
sole puerpere povere. ab: 

I Comune conta 2694 abitanti, 
sie ngni anno la' media dei nati 

i 87. 
L’ eletta entrerà in servizio entro 
otto giorni decorribili dalla parte- 
cipazione di nomina. 

La nomina è di competenza del 
Consiglio Comunale e verrà fatta 
per un biennio di prova. 

Ogni aspirante dovrà produrra a 
questo Municipio, entro il suddetto 
fermie, la propria istanza, in bollo 
competente, corredata dai seguenti 
documenti: 

41. Diploma di idoneità. 

2 Certificato: di nascita. 

3. Situazione di famiglia, 

4, Certificato di buona condotts. 

5. Fedina criminale. 

6, Certificato di sana e robusta 
costituzione fisica 

7. Ogni «itro documento atto a 
dimostrare la capacità della con- 
corrente. x 
‘ I certificati di cui ai numeri 3, 4, 
5, 6 dovranno essere in data non 
anteriore ad un mese da oggi. 

L’ eletta avrà l'obbligo alla stretta 
osservanza dalle vigenti leggi © 
regolamenti. 


Pontebba, addi 15 maggio 1904. 
p. li Sindaco. 


Englaro Cav. Cesare. 





Hl Municipio di Resiutta 
rende noto: 
che a tutto il corrente mese è a- 
perto il concorso al posto di Se- 
gretario di questo Comune cui è 
annesso l’ annuo stiperdio di L. 1000 
netto di ritenuta per imposta di 
Rice. Mob. Documenti soliti. L’ e- 
letto dovrà assumere il servizio 
entro giorni quindici dalla parte- 
cipazione di nomina e dovrà unifor- 
marsi al capitolato ieri approvato 
dal Consiglio comunale 


Resiutta, 9 maggio 1904. 
Il Sindaco 





ULTIMA ORA 
Da un rapporto giapponese. 


LONDRA, 19. La iagazione del 
Giappone comunica un dispeccio 
da Tochia sulle sraramuccie avve- 
nuto dal-15 al 16 corrente dope lo 
sbarco dei giapponesi sulla peni- 
solà:del:Lisotung; il rapporto con- 
fertia la distruzione del telegrafo 
e. della ferrovi» a Poulantien e nelle 
vicinanze e 1’ occupazione delle col. 
line vicine a Kincin avvenuta il 16 
corrente dopo un grave scontro. Le 
perdite dei giapnonesi furono fra 
morti e feriti di 140 uomini com- 
presi 9 ufficiali feriti. 


Giò che fanno i sussi a Porto Arturo. 

CHICAGO, 419, Il Daily news ha 
da Cefu: l'avviso Faisan passando 
dinnanzi a Porto Porto Arturo slle 
10 di stamero ndì sei fortissimo 
esplosioni : serobra che russi fae- 
ciano saltaro le navi e le banchina. 








Luigi Montico, gerente re 





Oggi dopo lunga e penosa ma- 
lattia volava in cielo l’angioletto 


GIULIO MIGHELIRI di Gamilio 


d'anni 4 


dal dolore danno il triste annuncio 





dai'soci aile 20.80 nella propria 
sede — assemblea importînie per 
tutti tre gli oggetti da trattarsi 
cicè : dimissione di dieci consiglieri 
ecc. elezione di altrettanti per sur- 
rogarli; modificazioni aliò statuto 


medica gratuita: Quest’ ultimo 0g- 
geito richiede la presenza di al- 
meno un quarto del numero com- 





dini, sentirà il dovere di lasciare 





itmutati, 


plessivo dei soci, 


sociale per la istituzione della cura {di 





pregando di essere dispensati dalle 
visite di condoglianze, - 
Castlons di Strada, 19 maggio 41904. 


I fanerali. seguiranno domanil: 


maitina, ‘alle ore 9 112 in Castione 
i Strada; 


. La presetite serve di partecipa 
zione personnie. 








I genitori ed i parenti straziati | 


Esposizione di Udino (908. 
GRAN DIPLOMA D'ONORE 





praga 


Vendita van la Fonderia Udinese 


Trebbiatrice “ NALDER,, 
d’ occasione 
Battente m. 0,81 in buon state d'uso 


PREZZO E CONDIZIONI VANTAGGIOSE 


cars ea 


Stabilimente Bacclogice 
Dott. Y. Costantini 


IN VITTORIO VENETO 
sola contezione 


deiprizaiinoratio celizizri 
Lo Incr. Giallo col Bianco Giapn. 
Lo Incr. Gisllo col Bianco Cores 
Lo Incr. Giallo col Bianco Chinese 
Lo Incr. Giallo indigeno col (alle 

Chinesa ( Poligiallo Sferico ). 

Il dotter conte Ferrueeis de 
Brandis gentilmente si presta e 
ricavare in [dina la commissioni. 


Ferro-China- Bisleri 


L'uso di questo 
liquore è diven- 
fato una neccessi- 
tà pei nervoci, gli 
anemici, i deboli, "i 
di stomaco. n 














Nel FERRO-CHINA BISLERI l'asso- 
ciazione del ferro colla china riesce 
utilissima por tonificare il sistema 
digerente dei gastro enteropatici e 
rinvigorire il sistema nervoso sem- 
pre compromesso in tali ammalato ' 


Acqua di Nocera Umbra 
(Sorgento Angellea) 
R'ccomandata da centinaia di 
attestati medici come la migliore 

fra le acque da tavola. 
F. BISL & 0. —- MILANO. 


FAMIGLIA privata cerca abile giar- 
diniere. Inutile presentarsi senza 
ottime referenze, È 


UONA PENSIONE con alloggio si 
può avere presso distinta fami- 
glie. — Indirizzo del Giornale. 


Dott. UGO ERSETTIG 


Alliero delle Cliniche di Vienna 
Bpezialista por Ostetricia — Ginecologia 
uo per fo mezlatiio dei bambini, 
Conseltazioni dalle il alle i2 
tutti i giorni eccettuati i fentivi 125 
VIA IIRITEOTI DI dA. 


Premiata Farmacia 


Giulio Podrecca 
CIVIDALE 

Emulsione d'olio puro di fegato di mer- 
luzzo inalterabile con ipofosfiti di calce 
e soda è sostanze vegetali. 

Bottiglia piocola L. 4.—, media L. 1.76, 
grande L. 3. 5 

It Ferro China Rabarbaro o sl sovrano 
rinforsatore del sangue. Bottigiie L. 1. 

Questi due preparati vennero premiati 
con Medaglia d' Oro all'Esposizione cam- 
pionaria internazionale di Roma 1903 e 
con Gran Prix e medaglia d’oro all’Espo- 
sizione internazionale di Parigi. 
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‘|Bevweto sempre. 


L'ACQUA VICKY GIO 


* albalina-digostiva-steriizzata i sifoni 


‘Trovasi presso le: pal 
macie, alberghi, 
tiglierie. 


Gabinetto dentistico 
Dog Spot 


Donti e denfiore antifioiai. 
Udine, Pinxza del Duomo 8 
CI TRO ALIA TAC PAR 


Fabbrica di Laterizi 
Francesco Luccardi 


ARTEGNA: 

Ii:matsriale che questa fabbrica 
fornisco è d'ottima qualità: e 
forte resistenza, come garantiscono 
gli esperimenti eseguiti dal Labo-: 
ratorio sperimentale per materiali. 
di costruzione presso il R.-Istituto: 
Tecnico Superiore di Milano; 

Detto materiale per ben-25Volte: 
settoposto a 40 centigradi di’freddo 
ed altrettante a 40 centigradi: 
caldo, rimase del tutto illeso ‘ed 
impregiudicato. È 

Aggiungasi. che la Fabbrica for= 
nisce il suo materiale a prezzi di 
concorrenza. 

Depasito sempre pronto, per 0%: 
gui richiesta, 


Pilo Aotimoroital Purgativo 


del celebre prof, GIAGOMINI di ‘Padova 











CSA 





50 anni di incontrastato suecesso: 


Devonsi ritenere come imitazioni 
tutie quelle ron praparate:nella. 
nostra Farmacia unica e legale pro- 
prietaria della vera ricetta. 

Farmacia Reale 
PIAMERI & MAURO - Padova 

Trovansi in vendita a L. 125 il 
flacone in tutte le principali far- 
macio. 3 


MALATTIE DEGLI OCCHI 


DIFETTI DELLA VISTA 


Specialista Dir Gambarotto 

Consultazioni tutti i giorni dalle:2 alle 
5, eccettuati l’ultimo Sabato la) 
Domenioa d'ogni mesa, 


Via Poscolle n, 20: 
Visite GRATUITE ai 


Lunedì, e Venerdi, ore 
alin ‘Farmacia Filipu: 


Malattie d'oreochio, gola e naso: 
D. ti VITALBA, Specialiota 


Visite tutti 1 giorni 1 1-42-16-17, 
8. Angelo Cal'e degli Avrocati3990,Ve - 
nozia : 


L. Marea 


Casa di Confezione 
Mantelli - Costumi - Blouses 


Gorredì da sposa e da casa 
Biancheria confezionata 


Premiata con diploma d'onore 
Î all'Esposizione Campionaria 
Novembre 1900 
{ © Regionale Settembre 1903 























STABILIMENTO DI CURA 
Idro- elettrica: © 
massaggio - tremuloterapia - fermoterapia dl 


ì FANGHI 
100000000000 c01000000000000, 


l‘°“’C. FACHINI 


Deposito di macchine ed accessori 
Telef. 1-40 - UDINE - Via Manin 








Guarnizione per vapore si acqua 
2. OLID E GRASSO LUGRIFICANTE - MISUSAT 


Torni tedeschi di precisione della ditta Welpert i 











Trapani tadesohi 
coningranaggi fresati 
detta ditta Nomma 


FUGINE e VENTILATORI, 


(UTENSILI. 
‘ogni gonorep movenziei 
“Rubinetteria 


pei ‘acqua, vapore è gas 
s tubi di gomma 















































Ea <_ ° dall'estero, siri nsaiusimente, per Il nostro Giorio, preso f ifiiio rincipale di pubblicità A, Manzoni 6.C, .T.m arr 
Le inserzioni MILANO Vis Sat Paolo, 11 = ROMA Vie di Piste DE GENOVA Phi Fonteno e e nie armeni e GT 1NSOrz. 


























lo.si vuoi fare sparip 





Se il conte Albertis la rivado, addlo Q 


| ” 09 rid nto, bellissima come mai gli — Domani articmo er Artois, — Dove gliela preparerete ? i, d 
SPEENDICE 106 ara ipparsa, è parve un momento io, Nonella è Magda AIAR. °® D7 Alla stazione deve discenderà, sogni [... . quslouno, da prima cosa che richie, 
a attonito. Poi sì rimise. Le si av- -‘— Ma i medici?., — To no so ancora come voi l'in — E notate che lo ama ancora, desi è che la sua scomparsa Non sig 





n nonostante viva soparata da [ui da avvertita, che nessuno: abbia da se. 


, " vicioò prendendole ambe le mani. _ Cha cosa sono i madici, so tendiato. nto | . î È 
L e — Vedeto Arrmanda.. sono ve- non tanti illusi?.. se pur non -— Pnuto misteri: ho il vostro Giegiottanni 0 un delitto di:sangue SIINO iuediane SRna I, 
n Puto... seno vanuto perctè avevo un si adattano a essere strumenti pensiero Armanda. So la figlia do- i comme sabot? la vase a rociamario. Anche vol me 
gran desiderio di vedorvi! — Era ciechi degli altri?.. — soggiunse vesse vivere presso la madre; ci “7 S @ Wu o non avrebbe lo seriveste ; esse non hanno ua a 
e gincore, nel dirlo, era commosso. Si dopo breve pausa, cou intonazione sarebbe. difficile sopprimerle eu- ifiutato "un artito recentissimo; mico, tn parente, un protettore: 
eo O leposo un bacio sopra sarcastica, sottolineando la fraso. — irambo. Della madre m' incarico io; 6. alt d, © hi Joni, Piso tò;: sempre. vivono per sò solo, senza conoscere 
Erano le sei e cinque minuti : quelle morbide mani delicate, Poi Hi suo male, il suo male unico, era Ja figlia invece, sola, abbandonata Boi Si ra 5 n, Ò pino, Ri alcuno P Sarà, probabilissimo che la 
doveva essere prossimo l’arrivo ripress: — Non vi ho mai veduta la miserie, alla sua debolezza che voi con af- sogreti non restano che sa O stessa loro morte rimanga. igaorata, 


Dogo qualche tempo, udì il fischio così balle !.. Permettote che io mi j{) marchese non aveva perfatta- fattuose curo mostrerete di voler 5 ‘allea ici ual. — V'inearicate voi? .;: 
del treno. Balzò dalla poltrona e segga. Sarete sempro fredda con mente compreso il siguificst» delle sollevare, non reggerà a lungo. La .,; a Sa COTTA due — Sì, purchè mi fissiato coatta. | 
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si mise in vadetta, dietro la tonde, ms9.. i i ‘dita della madre sarà l’ultimo h 5 

ico viaggi 1 l'impazi parola di sua moglia, Parola (COLE. — Certo, Venga un nuovo as- monte la stazione alla qualo-ia si. 

algo UL piane Se po fe “ion pertitmo ii tomo io pa: (org Aloe, è convenuto che 1a 000. Mi copie? chio Seltordella miseria, ed ella che al gnora Fougeriol dovrà scendere, 
Era Marcello. È role vane — disso. — A che ora do. ©Ondurrete con voi? La marchesa lo fissò con occhio presente ha conosciuto il benessere Î' ora e qualche segno speciale, 
La marchesa si tolse dalla finestra vrete partire? © — Sicuro. impassibile. t non saprà rinunziarvi, farà l’anima -— Lassiato faro a ma, 

e volse l’occhio in giro. L'ambiente — Alle setta e mezzo. — E la madre acconsente? — Perfattamento. forte e porterà al pedro la figlia, — Riguardo alla figlia, bisogna 

era quanio mai pieno di fascini: — Affrettiamoci dacqua. Che cosa. — Per qualche giorno soltanto. — Ho meditato punto per punto => Avete ragione. Ma cò non dave tenerla nella più grande incertezza 

ore soave, ‘un’sura profu- volevate dire e sapere? % —- Per quanti? — domandò in- le vostre lettere ed ho compreso avvenire, è necessario che non sv.tintorno all’errivo. di sua madre, 

agli sranci în fiore, un si-  — A qual punto siamo — bal. quieto il marchese. che vi è ua pericolo, in tutto ciò; venga... Bisogaa agire, L:sciate fare C 18ì i’ ansietà sarà minora, Sopra. 

lenzic, una quiete: proprio si sa- bettò Marcello, sconcertato da qualla  — Una dietina al più. un pericolo grave, che può rovinare x me, m' inesrico io dell'azione... tutto, è necessario distruggere tutte 

rebbe detto quello essere un nido accoglienza così dissonante dalla Il suo volto sì rischiarò.. tutti i nostri piani, È — Ma senza ritardo, lo lettare, e parlario di sua madre 

d’amoro è di dolcezze, poesia nella quale si era sentito — Benissimo! — e questo basta — E sarebba?....- — Appena ritorno a Parigi, il mono :peasibile. | sota agire? 

Il marchese eatrò, Vide sua moglie trasportare alla dolcs visione di per ‘prepararle un'accoglienza de- —— La bellezza di quella donva, — E.. prudenza! — E poriei, remo A hei ro 







Ela è ancor giovane e seducente. 





con un libro tra mani, sor- lei, gna di lei, —- H) già preso tutte le mie pre - 
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L. & on apposito Inalatore ed Istruzioni — L. 5 senza inalatore, ge Are ODA 













LI n n < IDPA PERSIANI 

più centesimi 80 s0 per posta, Cap NH 2 T Uaarigione Medaglie d'argento è fi'oro è ita afla principali Esposizioni d') fono d 
@ Diffdare di altri CIhorph5nel ARENIA 9 dr e GIORNI Medicale anta dl Aeblraioni SUICI matti e ss i crei diaione a 
@d Esigere le firme : Dott, PASSERINI - CRA POVERTÀ of SANGUE. CLOROSI coil ELISIR pi 8, WINCFRZO ne PAOLI } S'mmie di conaazoni ci 
€g Concessionaria esclusiva per la vendita la Ditta A. MANZONI e ©, Chimici-farmno. COLORI PALLIDI,, NEURASTENIA, < HICO PRODOTTO SPESIALBENTE AUTORIZZATO. (Fo 0, me2087 i 4 
o MILANO, via S. Paolo, Il — ROMA, via di Pietro, 97, : SUORE sulla canred, Farina liittea Italiana 
© In Milano si vende anche presso la' Farmasia Valcamonica e futrorzi. Corso Vit " ì Paganini Villani & C. «Milano 






torio Emanuele, N 
è ‘arrivata oramai alla maggiore pe; fezione pol gusto, .por la digortbilità a pue ta 

È a È an giudicata almeno pori per bulita'alta Fuisthu 

Fra le più elementari pro Ù al i dundue la proferonza at prodotto 

niche per ottenere. Acqua 

v'ha qu 

le pompe vd i pozzi aperti coi 


Pozzi coperti od elevatori d'Acqua 


In GENOVA presso: Cabella - Farmacla 8. Siro - Moretta - P. Rossi - Star ese, far- 
macia Centrale. 


___————€————mp 
«Crediamo che, allo stato attuale della } «ll Chlorphénol del Dott Passerini, 
Scienze, nessun'altra medicazione per le | prei arazione utilissima in molte forme 


Malattie di Petto possa competere con ! acute ® lente dell’ apparecchio respira- 












questa potente Inalazione antisettica, e | torio (Gronchiti, asma, tist) è destinato 
ne diamo ampia lode al sno inventore, » certamente ad un successo, » 


Gaszetta degli Ospitali, Corriere Sanitario, 
No 70, IRR, 1808, > 


M, 26, 







Massima semplicità e sicurezza, 

Funzionamento facilissimo per qual- La dicitura Paganini VII ani & O, sul mérahlo di fabbrica 
siasi profondità. © aero stampata in isso. — (Vendi la presso tutte Je Farmaol 

Evilato ogni pericolo di caduta di pere glorte del Regno). È . i 
sone od altro. 






In Udine presso tutte le farmaote. 
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U DINE — Piazza Vittorio Emanuele — UDINE 
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Migliaia di applicazioni fatte in Francia, 
Itatia.ecc. — Adottito dalle Ferrovie. 


{ Medelo comin... L. 235 
POZZO | ">. rinato pr ii pablo © 260 


Unici concessionari per le fabbricazione 
s vendita in Italia: 


Tng. Gola è Conelli 



















) . Girande Assortimento 
Dmbretfini seta fantasia ultima novità da lire 3, 4, 5 sino a lire 40 al pezzo 


4 4 
Wilano » Vin Dante, 16 - Milono, © dioili digestioni, -— 1. 1/21 Jino" 


Ombrei sione novità da lire 1, 2, 3, 4, 5 al pezzo 
poeti Portafogli - Portamonete - Articoli per Fumatori PREGAMAZIONI NICA RIRTA 
aaa e ARTTTTTTTYSYTÀ eg Sonioa 
di qualunque forma e grandezza 5 n CRE 
Si coprann Ombrelle e Ombraliini su montature vecchia di qualunque stoffa 3 Ò : 4 Li) :R 
garnatendo cho non sl taglia, SU OSSI - I OSSI - I OSSI 


Su tutti pli articoli prezsi da non temere concorrenza Raacedini - Rafireddori - Pertossi - Costipazioni - Abbassamento di voce, ecc. 


PASTIGLIE alle GODETNA del dtt. BEGRER 


Da non confondersi con le numerose contraffazioni molte votte dasinòse alla salute, 
Ogni pasti lia contiene un terzo di contigrammo ii Codeina : i medici quindi 
sono adattare la dose all'età e carattere fisico del miiato, Normalmente prendono 

nella quantità di 10 a 12 al giorno. 3 


Scatola grande L. 1.50 cad, — Scatola piccola L. 1 cad. 
Milioni di scatole vendute in 52 anni di consumo ix tutte le parti del mendo. 


DIFFIDA 


La Ditta A. Manzoni e C., unica concessionaria dello Pastiglie si ri- 
serva di agire in giudizio contro i contraffatori, e, a aranzia 
del pubblico, applica la sua firma sulla fasciette e èull' zione 
avvertendo gli acquirenti: di respingere le svatole che ne sono prive. 

Dai Lo Novembre 1893 le scatole portano esternamente anche h 
la nostra marca depositata. 





















n 
hi 


ss di 


‘Pancesco Gogolo 


provette callista 


106) 





SA 


dg: 


ti 


i Aa 
ardelxo © 


DOTT. BECHER 











2 


nr 
Deposito fienerale 

Va in 

0% HiLir 











UDINE - G. CALLIGARIS - UDINE 


———8 VIA PALLADIO Sn 


Impianti di Riscaldamento 


a termosifone e vapore 
Cataloghi e progeitii gratis 


(ITA SERE RIA 





















Depositof generale per Ì' Italia A. Manzoni ©., e chimici-farmarcisti in Milano, Via 8, Pa olo, 11; Roma, Via di Piétra 
ed in tutte le ]uinane fermacie d'itajia, Criente e Amieric: 
à BI spediscono ovenque contro assegno e verno rimessa di vaglia post. ‘o coll’agginuta di cent, 25 per l’affraucazione. 















In Udine presso: Comelli, Commessatti, Fabris, B Donda farmacisti. linisini: 
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SPECIALITA FARMACEUT 
BOH PIÙ PELI Sti Sono tric Signore! — gt 
Depilatorio APELON "rotuia * 


interne ed esterne, anche alio stato cromivo, si gu: 
EMORROIDI mente col reputatisame Malsamt Cuasiniel oto 
con istruzione (franco di porto L. 2.80). ia ni, & Dei 
Fa sparire iu pochi giorri il gozzo, sé ogiio qui ua 
BALSEDO SOLVENTE: inouPmmento sibuduiate scese tto greci agata 
uso igienteo, II solo che non macchia Ia pelle e non sporca Ia hiunchertu, 
Vasetto L, 7.20 franco di porto L. 1.50 si a ln: 
Callifugo insnperabile contro calli, durioni, occhi di perbiri 
GORNEON Sronta € sione guarigione Ron conbrde Si eRARRON te ere prodi 
senza effetto e dannosi alls shiute. Un flacone con pennello, In Astuscio t, Lao 
fiaconi L. 2.40 franchi di porto. c 
< SECURITAS » senza mercuriu. — Giuarisce in tre giorvi sensa rentria: 
INIEZIONE gimento, senza dnioni, Te alacile spenzitce dn tre giorni sor con siringa 
Speciale L. 2.80 franco di porto. % liaconi con 1 siringa Lu 4-$0, 
Lipimento antinevratgico di effetto pronte a sicuro nei Cari anche 
NEVRALGINA Lipelii ad attra core delia Galatina 


UOVA 00% 


St possimo tito 
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ovo completo 
— Vasetto 12,50 


















Paceo di Kg. 1° 
3:; quori, Vini 
Spedire 
ale LABORATORIO © 
Diu Felice 


GLI AMMALATI cri° trono malessere, 

capogiri, dolori e non sanno 
spiegarsi la cause. — Ne vogliono evitare seri danni 
alla propria salute e sa vogliono allontanare ia morte, 
Berivano una dettagliata relazione al Direttore Medico 
del Premiato Laboratorio Chimioo Gresi — MILANO, e ri 
gereranno pratle fi Consullo (uggiuncere cont. 20 in 


fraucobolli per la risposta). 
Miglioramento dei VINI 








Un cucchiai 






















mischia. uel pasto giornaftero de) 
le ingrassa e le preserva dalte 
Immenso suceesso in tutti i paeni! 
Spedire Vaglia ul D’remiato Laboratorio Calmo @ROSI, 
19, Via Felice Casati, Milano. 






















MOSCATO bianco Spunaate sea VINO 
Sì ottiene colla nostra POLVERE EXCELSIOR 


»> GUSTO SQUISITO ec 
Dose per so litri, [,, 3 — Dose per 100 litri, L. E {france 


































CERA LUCIDINA 




















fa Jrafiai per l'Estero ceut, 50 în più. * Ogni scatola È , lombaggine, artrilo, emioranle, novrals 
tidmpemne rt lea IGIENE SPUMANTINA di io spara gle, ecc. — Un flacone in ustuccio, franco di POrioL 3.208 
‘Spedire Cartolina Vazlia 91 Premiato Laboratorio Chimito Èi cc'emee=— Gustgue tivo Sonar nesta TT pr DENTI Nuovissimo © Miracoloso rimedio Odontiaa Toglie Fame 
ESE NOVITÀ Mep cioe si vetef n sem dei i o Ati Set E CL rerimento di Pari ida 
prodotta dal vino, peri anzi ai Lac: lenti, Pza ng mn) vi po «del cari Fire 
2 mne MEP EOTOrate in fosso 9 nero 1 fi © a gi VISAE CARTA r pavimento di Parquets, idattonelle, ila Veneziana, 


Solta Biagf'anco di porto 1, 7.20), — Spedire Carielna Vaglia al 


CHIMICO OROSI — #2, Via Fettve Casatt, MILANO. lobili e tappeti: di linoleum. 


Ollî e Grassi per macchine. 


CAFFETTIERI-LIQUORISTI-DROGHIERI | afTasst d° actentone per cinghie di cuoio, cotonti 


ecc. possono guadagnare J'S0 1) fnblricandosi i Liquori mercè gli Estratti concentrati 
del Premiato Labaratoria Chimioo OROS! - MILANO — Chiedere Catalogo Illustrato. 


dliari, Scatola per 2 ettei. L. 4,25. 
DISACIBIFICARTE pre distruggere 
l'acidità del sino. Dose per 10° 
sttaliri circa L. BL 
SHIARIFICANTE del vino, ano « 
resderlo limpidissimo, Dose per 10 
ettol. L. 4.50, Noa si spedisce 
meno di naà scatola. Agyiangere 
sent. So per spediz. Itala, Spelire 
Vaglia aî Premiato Laboratorio 
Chimico OROSI - pillazo, Via 
si 


Oggetti di uso intimo per 
Uomo è Doana. 


eleuco in buste 











spo ILE. le di gra formato, il 
L'UTILE,, ee 

GRATIS è coi mandi il spa invirizio a 

ine 

MANUALE fissi iii vana 

Pat Macon, "Premiato LABORATORIO CHIMICO OROSI 

Via Falioo Casnti, MILANO. — 
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segrercena 
Vaglia di L, G.60 a 


SECURITAB 
Casella postale 447 - MILANO 












Falce Cap sa, 
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Udine 1906 — Tipozrafia Domenico Del Riznso 
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